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Caro Babbo Natale... auguri e riflessioni

Quando ho iniziato a scrivere questo articolo sul Natale ho pensato di
scriverlo sulle emozioni che tutte noi proviamo in questo periodo di festa e
su cosa desideriamo da “Babbo Natale”. La festa di Natale è una ricca fonte
di emozioni che ci offre un’occasione per celebrare la nostra felicità, la
nostra amicizia e la nostra gratitudine. Ecco perché questa festa è
un'occasione speciale per tutte noi.

A me il Natale è sempre piaciuto: Peschiera del Garda si riveste di colori e di
lucine che illuminano il lago, i giardini e le vie; il freddo e qualche “rara
volta” la neve; le persone che girano cariche di regali nei negozi luminosi e
addobbati.

E poi ci sono i presepi: nelle case, nelle chiese, ma
soprattutto quello subacqueo nel Canale di Mezzo; le
mille lucine sugli alberi giganteschi del giardino di fronte
alla Palazzina Storica, i bambini in vacanza che si aggirano
contenti per le strade, saltellando ed emozionandosi per
ogni cosa. 

Gli alberi di Natale che splendono dietro le finestre e dalle
strade si notano lucine soffuse dietro le tende, i regali
impacchettati, i film che si vedono ogni anno, da sempre,
in televisione e i classici Disney che apprezzo tanto. 

Per noi adulti, la maggiore parte della preparazione della festa di Natale è concentrata sulla
cucina. La produzione di un pranzo completo è un'attività che richiede tempo, sforzo e,
soprattutto, la volontà di preparare un pranzo inaspettato per i nostri cari. 
L'anticipazione che cresce a misura che la festa si avvicina è una delle più belle emozioni che la
festa porta con sé.

Per i bambini, la maggior parte delle emozioni che provano durante la festa di Natale è legata al
carnevale dei regali. L'anticipazione di scoprire cosa si trova sotto l’albero è indescrivibile, e la
gioia che prova quando vede qualcosa di nuovo e di meraviglioso porta una grande sorriso
sulle loro facce.

La festa di Natale è un'occasione per ricordare ciò che più amiamo e per esprimere il nostro
amore e la nostra gratitudine alla nostra famiglia, ai nostri amici e ai nostri cari. 
L'umore generoso e l'atmosfera allegra e festosa che pervade la festività natalizie sono proprie
di una ricchezza spirituale e emotiva che ci offre la possibilità di sentirci più ricchi e più felici.



Desidero che le famiglie possano riunirsi senza alcuna preoccupazione o paura, che le persone
possano sentirsi al sicuro nelle proprie case e nelle proprie comunità. Desidero che i diritti
umani vengano rispettati ovunque nel mondo e che ogni individuo abbia la possibilità di
realizzarsi pienamente.

Mi auguro che vengano ridotti i conflitti e che tutte le nazioni possano dialogare pacificamente
per risolvere le proprie controversie. Desidero che l'assistenza umanitaria venga fornita in
maniera efficace a coloro che ne hanno bisogno e che non ci siano più persone costrette a
fuggire dalle proprie case a causa dei conflitti.

editoriale
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Caro “Babbo Natale”,
quest'anno vorrei condividere

con te e le Amiche dell’Inner Wheel i
miei/i nostri desideri, 

sperando che tu possa aiutarmi/aiutarci 
a realizzarli.

Voglio un mondo più equo, in cui le risorse siano distribuite in modo più giusto e in cui la
povertà sia sconfitta. Desidero che tutti abbiano accesso all'istruzione, alla sanità e a un lavoro
dignitoso.

Mi auguro inoltre che vengano adottate misure concrete per proteggere l'ambiente e
affrontare il cambiamento climatico. Desidero che venga promossa un'agricoltura sostenibile e
che vengano preservate le foreste e la biodiversità.

Infine, voglio che le persone siano accettate e rispettate per ciò che sono, indipendentemente
dalla loro razza, religione, genere o orientamento sessuale. Desidero che vengano eliminate
tutte le forme di discriminazione e che sia promossa l'inclusione sociale.

Grazie “Babbo Natale”.

Auguri di Buone Feste a tutte voi e alle vostre famiglie
                                                                                        Patrizia
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Messaggio di Auguri della Governatrice

Carissime,
il Natale è un momento speciale dell'anno 
che porta con sé un'atmosfera magica e carica di emozioni. 
È un momento in cui ci fermiamo per riflettere sulle gioie che abbiamo condiviso, 
per abbracciare coloro che amiamo e per apprezzare ciò che la vita ci ha regalato.
Il Natale è molto più di luci scintillanti, regali ben confezionati e ricchi pranzi. 

È un periodo in cui la gentilezza, la solidarietà e l'amore 
diventano protagonisti nella nostra vita quotidiana. 
È un'opportunità per aprirci al prossimo, per tendere una mano a chi ha bisogno 
e per diffondere la gioia intorno a noi.

In questo momento di festa, riflettiamo sulla pace che il Natale ci offre. 
È un periodo in cui possiamo lasciarci alle spalle le preoccupazioni quotidiane 
e concentrarci su ciò che è veramente importante: 
l'amore per la famiglia, l'amicizia sincera e il rispetto reciproco. 
Sono questi i veri doni che rendono speciale il Natale.

Auguro a tutte voi un Natale sereno e gioioso, 
che possiate portare con voi la “luce” di questa giornata speciale 
e diffonderla nelle vostre vite e nelle vite di coloro che vi circondano
e che l'anno nuovo sia ricco di nuove opportunità, 
successi e momenti indimenticabili con le persone che amate.

Buon Natale a tutte
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Mentre prepari la tua colazione, pensa agli altri,
 non dimenticare il cibo delle colombe.

Mentre fai le tue guerre, pensa agli altri,
 non dimenticare coloro che chiedono la pace.

Mentre paghi la bolletta dell’acqua, pensa agli altri,
 coloro che mungono le nuvole.

Mentre stai per tornare a casa, casa tua, pensa agli altri,
 non dimenticare i popoli delle tende.
Mentre dormi contando i pianeti, pensa agli altri,
 coloro che non trovano un posto dove dormire.

Mentre liberi te stesso con le metafore, pensa agli altri,
 coloro che hanno perso il diritto di esprimersi.

Mentre pensi agli altri, quelli lontani, pensa a te stesso,
 e dì: magari fossi una candela in mezzo al buio.

Invitata dalla Presidente Nazionale a portare un messaggio di pace ho scelto due poesie, una di
un poeta palestinese ed una di una poetessa israeliana che rappresentano simbolicamente una
realtà che vuole insistentemente cambiare, che cerca sostegno, appoggio e speranza in chi
ascolta.

PENSA AGLI ALTRI
Mahmūd Darwīsh

Messaggio di Pace della Governatrice

                                                                    ci invita a riflettere sulle nostre vite e sul ruolo che
rivestiamo all’interno della società.
Voce insistente di chi non vuol essere dimenticato ma vuole proclamare il diritto di esistere, di
vivere nella pace, nella serenità e nella gioia! 

“Pensa agli altri” di Mahmud Darwish, 
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                     proclamazione di ricerca di perdono, di amore e
di speranza.
Il sentimento che domina la poesia non è l’angoscia, bensì
un delicato amore  per il cammino dell’esistenza, nella sua
semplicità, amore per la vita, che sa rinascere anche dopo la
peggiore delle catastrofi.

La pace è uno stato di serenità, di equilibrio, è un diritto di tutti, al pari della libertà e della
salute. Purtroppo, ne siamo testimoni, non è la realtà del nostro tempo. 

Ma la vita è più forte delle bombe e della morte: la vita è là dove “è permesso, permesso amare”

VERRANNO ANCORA GIORNI DI PERDONO E DI GRAZIA
Lea Goldberg 

Davvero ancora verranno giorni di perdono e di grazia
e camminerai nel campo come l’ingenuo viandante
La pianta dei tuoi piedi nudi accarezzerà i fili d’erba,
e le sommità delle spighe ti pungeranno,
 e la loro puntura sarà dolce, oppure la pioggia ti sorprenderà, 
con la massa battente delle sue gocce
sulle spalle, sul petto, sul collo e ti rinfrescherà il capo.

Davvero camminerai ancora nei campi e la quiete si diffonderà in te,
respirerai il profumo del solco trovando pace a ogni respiro
vedrai il sole nello specchio della pozza dorata
le cose e la vita saranno semplici e sarà permesso toccarle
e sarà permesso, permesso, permesso amare.

Camminerai nei campi da sola,
non ti brucerai nella vampa degli incendi,
in strade indurite dal terrore e dal sangue.
E con cuore sincero sarai di nuovo umile e docile
come un filo d’erba, come un essere umano,
cui è permesso, permesso amare.

“Verranno ancora giorni di perdono e di grazia” di Lea
Goldberg,



Martedì 21 novembre all’Hotel Carpegna in Roma
alla presenza di circa 70 socie e più di 350 collegate
su piattaforma Zoom si è svolto l’evento “Auguri di
Natale” del Consiglio Nazionale, occasione per
riflettere sul significato e sull'importanza della pace
nel mondo contemporaneo. 

La Presidente ha ricordato Caino e Abele, la loro vicenda è fatta di gerarchie e di preferenze, che
non permettono di vedere nell’altro un fratello, ma un concorrente e un avversario da
eliminare. Identico fu il fattore scatenante che portò Romolo ad uccidere il fratello Remo, ossia
la necessità di stabilire una supremazia sul territorio appena occupato.

Oggi i conflitti sono il principale ostacolo per l’istruzione, e l’educazione è l’arma più potente
contro la guerra. Invece di incentivare il profitto e l'egoismo, dovremmo incoraggiare i giovani a
essere solidali e a lavorare insieme per il bene comune. L'educazione può fornire loro gli
strumenti per comprendere e affrontare i conflitti in modo pacifico, trasmettendo valori come
la cooperazione, la giustizia sociale e la non violenza. 

Maria Andria Pietrofeso
Presidente del Consiglio Nazionale Inner Wheel Italia Consiglio Nazionale

Inner Wheel 
Italia

A conclusione la Presidente Maria Andria Pietrofeso ha citato la frase di Publio Terenzio “Sono
un essere umano, niente di ciò che è umano ritengo estraneo a me”, che affermava che un
uomo non può, per sua natura, non preoccuparsi di ciò che succede a un altro essere umano e
non essere solidale con lui. 
Anche le sei Governatrici dei Distretti IW Italia nei loro messaggi augurali hanno parlato di pace,
e lo hanno fatto leggendo alcune poesie. 

La nostra Governatrice Isabella Lombardo Marani ha scelto due poesie, una del poeta
palestinese Maḥmūd Darwīsh ed una della poetessa israeliana Lea Goldberg che rappresentano
la realtà di un popolo che cerca disperatamente pace e speranza in mezzo alle tensioni e ai
conflitti che li circondano.  Esprimono la volontà di cambiamento e la richiesta di sostegno e
appoggio da parte di chi li ascolta, affinché possano superare le difficoltà e costruire un futuro
di pace e coesistenza. 

La Presidente Nazionale Maria Andria Pietrofeso nel
suo discorso introduttivo ha detto di aver deciso di
parlare della pace, non solo di farsi gli auguri perché
“L’umanità intera in questo momento invoca la pace,
la somma di tutti i beni. Pace non è solo assenza di
guerra, di conflitti armati ma rispetto reciproco fra i  
popoli”. La pace comincia in noi, da ciascuno di noi, dalla nostra volontà, dobbiamo trattare gli
altri come ricchezza e non come avversari.
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Ospite della serata il dottor Mauro
Garofalo, Responsabile delle relazioni
internazionali della Comunità di
Sant'Egidio, che ha conversato con la
Presidente Maria Andria Pietrofeso e al
quale sono state poste delle domande
sulla pace.

“Regala il pranzo di Natale ai più poveri” è
stato il regalo di Natale di questo anno
che il Consiglio Nazionale ha fatto alla
Comunità di Sant’Egidio. 

A seguire abbiamo volato sulle note della festa
più magica dell’anno, dalle canzoni più
classiche come “Astro del Ciel - Silent Night –
White Christmas - Jingle Bells ” sino ad arrivare
alle più contemporanee “Natale Napoletano” e
“Quando nascette Ninno”, musiche piene di
amore e sentimenti, grazie agli attori e cantanti
professionisti del gruppo “Blue Champagne e
Compagnia delle Eclissi”. 

Lo spettacolo è stato ricco di emozioni, e gli applausi scaturiti spontanei più volte durante la
serata, non sono state solo mani che battevano ma cuori che parlavano.  

Una cena in amicizia, durante la quale le presenti hanno brindato assieme, ha concluso
l’emozionante evento del CN.
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Udienza con il Papa in Piazza San Pietro

Mercoledì 22 la sveglia è suonata presto. Partenza dall'Hotel
alle 7,15 a bordo di navette con le quali  raggiungere Piazza
San Pietro, dove le partecipanti si sono messe in coda  
assieme ad altre migliaia di pellegrini provenienti da varie
parti del mondo, per assistere all’udienza del Santo Padre.
Nei saluti iniziali Papa Francesco ha menzionato anche l’Inner
Wheel ed in Piazza San Pietro è stato esposto un grande
striscione con i colori ed il logo della nostra Associazione.

Nella Sua catechesi il Papa ci ha ricordato di non dimenticarci di perseverare nella preghiera per
tutti coloro che soffrono per le guerre in tante parti del mondo, rilanciando i suoi appelli alla
pace per “le care popolazioni dell’Ucraina, la martoriata Ucraina, di Israele e della Palestina”.

Alla fine dell’udienza le Socie del Distretto 206 si sono date appuntamento con la Presidente e
la Segretaria Nazionale attorno allo stendardo “Inner Wheel Italia”, con l’obelisco sullo sfondo
per una foto in amicizia, una delle finalità della nostra Associazione. 
Queste foto rimangono come un ricordo speciale della partecipazione all’evento “Auguri di
Natale del C.N.” ricordandoci che insieme possiamo fare grandi cose. 
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“Aspettando il Natale insieme a Venezia”, è stato l’invito
del Comitato Esecutivo del Distretto rivolto a tutte le
Socie in occasione del Natale.

Ci siamo incontrate per una giornata di riflessione e di
amicizia a Ca’ Sagredo, palazzo storico incastonato nel
cuore della città lagunare, luogo di magia e bellezza,
con la sua maestosa scalinata, le grandi sale e la magica
vista sul Canal Grande.

Un'atmosfera di attesa e di gioia in una giornata di sole
splendente ci ha visto riunite in tante, pronte a
condividere il piacere la curiosità e l’interesse
nell’ascoltare la coinvolgente ed esaustiva relazione
della prof. Anna Maria Isastia sul tema “L’importanza
dell’Associazionismo femminile”, incontro organizzato
nella mattinata dall’Inner Wheel Club di Venezia in
occasione del Centenario della nostra Associazione,
condotto con entusiasmo e competenza  dalla sua
Presidente Rosa Maria Lo Torto.

“Aspettando il Natale insieme a Venezia”, è stato l’invito
del Comitato Esecutivo del Distretto rivolto a tutte le
Socie in occasione del Natale.

Ci siamo incontrate per una giornata di riflessione e di
amicizia a Ca’ Sagredo, palazzo storico incastonato nel
cuore della città lagunare, luogo di magia e bellezza,
con la sua maestosa scalinata, le grandi sale e la magica
vista sul Canal Grande.

Un'atmosfera di attesa e di gioia in una giornata di sole
splendente ci ha visto riunite in tante, pronte a
condividere il piacere la curiosità e l’interesse
nell’ascoltare la coinvolgente ed esaustiva relazione
della prof. Anna Maria Isastia sul tema “L’importanza
dell’Associazionismo femminile”, incontro organizzato
nella mattinata dall’Inner Wheel Club di Venezia in
occasione del Centenario della nostra Associazione,
condotto con entusiasmo e competenza  dalla sua
Presidente Rosa Maria Lo Torto.

Aspettando il NataleAspettando il Natale
Venezia - Ca’ SagredoVenezia - Ca’ Sagredo

In prosecuzione è stato servito il pranzo nel salone del portego affacciato sul Canal Grande
dove al centro delle tavole palline natalizie gialle e blu hanno fatto da cornice ad eleganti
candelabri con lunghe candele bianche accese e i graziosi segnaposti sono stati per tutte un
ricordo della giornata trascorsa insieme.
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L'Associazionismo femminile riveste un'importanza
fondamentale nella società contemporanea, contribuendo
in modo significativo al progresso sociale, economico e
culturale, offrendo un ambiente in cui le donne possono
unirsi per promuovere i propri interessi, affrontare le sfide
comuni e lavorare insieme per ottenere cambiamenti
positivi. 

L'Associazionismo femminile riveste un'importanza
fondamentale nella società contemporanea, contribuendo
in modo significativo al progresso sociale, economico e
culturale, offrendo un ambiente in cui le donne possono
unirsi per promuovere i propri interessi, affrontare le sfide
comuni e lavorare insieme per ottenere cambiamenti
positivi. 
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Aspettando il NataleAspettando il Natale
Venezia - Ca’ SagredoVenezia - Ca’ Sagredo

Have yourself a merry little Christmas 
pianoforte solo

Vissi d'arte da "Tosca" di G. Puccini 
soprano e pianoforte

L'ultima ebbrezza di O. Respighi 
soprano e pianoforte

Romanza della Vilja 
da "La Vedova Allegra" di F. Lehár

soprano e pianoforte

Hark! The herald angels sing di F. Mendelssohn-Bartholdy 
soprano e pianoforte

Intermezzo dalla "Cavalleria Rusticana" 
pianoforte solo

Ritorna vincitor da "Aida" di G. Verdi 
soprano e pianoforte

L'Ultima canzone di F.P. Tosti 
soprano e pianoforte

Klang der Heimat da "Die Fledermaus" di J. Strauss
soprano e pianoforte

Carillon de Noël di U. Giordano
 soprano e pianoforte

Cantique de Noël di A. Adam
soprano e pianoforte

Programma

Pietro Semenzato

Sara Pegoraro

Nato nel 1992, ha studiato Pianoforte e Direzione d’orchestra
nei Conservatori di Venezia e Milano. Ha poi frequentato un
corso di alta formazione per Maestri Collaboratori al Teatro
Comunale “Mario Del Monaco” di Treviso, l’Accademia di alto
perfezionamento per Direttori d’orchestra sul repertorio lirico
al Teatro Coccia di Novara e varie masterclass di pianoforte e
direzione d’orchestra. Ha conseguito un Master di II livello in
Musica vocale da camera con 110 e lode e menzione speciale.  
È attivo come pianista, direttore d’orchestra e compositore e si
esibisce in numerose sale da concerto in Italia e all’estero.

Fondatore della Venice Chamber Orchestra, della quale è Direttore musicale
principale, svolge un’intensa attività artistica sia nel repertorio sinfonico che in quello
operistico. È Maestro collaboratore al Teatro “A. Ponchielli” di Cremona e per l’As.Li.Co
(Teatro Sociale di Como). Come pianista è attivo con il “Duo Arcano” insieme al
soprano Sara Pegoraro con cui esegue Musica vocale da Camera italiana tra ‘800 e ’900
e in duo pianistico con la pianista Ilaria Torresan. Ha inciso per RAI Veneto e G&G
Classics e collabora come revisore di partiture e spartiti per canto e pianoforte con le
case editrici Ricordi, Iris Editions ed Edition Walhall. Attualmente è docente di Lettura
della partitura presso il Conservatorio statale "J. Tomadini" di Udine.

Soprano lirico, si è diplomata presso il Conservatorio
“Benedetto Marcello” di Venezia; successivamente ha
conseguito il Diploma Accademico di Secondo Livello con il
massimo dei voti e la lode presso l’Istituto Superiore di Studi
Musicali “F. Vittadini” di Pavia; ha inoltre conseguito presso il
Conservatorio "G. Verdi" di Milano, il Master di II livello in
Musica da Camera Italiana di ‘800 e ‘900 con lode e menzione
speciale. 

Ha lavorato con numerosi direttori d’orchestra e con vari gruppi strumentali
esibendosi in luoghi prestigiosi come il Teatro Verdi di Busseto, le Sale Apollinee del
Gran Teatro La Fenice di Venezia, il Teatro Comunale di Vicenza, l’Auditorium  
Simonetta Puccini di Torre del Lago, il Teatro A. Zeppilli di Pieve di Cento, la Palazzina
Liberty a Milano, il Teatro Bonoris di Montichiari. Nel 2014, ha vinto il primo premio al
Concorso Internazionale di Canto Lirico di Montecchio Maggiore (VI) e nel 2017, il
secondo premio al Concorso “G. Fraschini” di Pavia; nel 2018, è stata premiata al
Concorso Elsa Respighi di Verona. Ha inoltre inciso per l’etichetta Rainbow Classics la
raccolta integrale delle liriche da camera di Franco Margola. Collabora con il pianista e
direttore Pietro Semenzato, con cui ha costituito il Duo Arcano che esegue
principalmente musica di autori italiani di ‘800 e ‘900. Oltre agli studi musicali, si è
dedicata a quelli linguistici e nel 2004 ha conseguito la laurea in Lingue e Letterature
Straniere presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia.

Pianoforte Maestro Pietro SemenzatoPianoforte Maestro Pietro Semenzato  
Soprano Sara PegoraroSoprano Sara Pegoraro  

Sabato 25 Novembre 2023Sabato 25 Novembre 2023

Aspettando il NataleAspettando il Natale

Concerto di NataleConcerto di Natale
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ci siamo poi trasferite nella meravigliosa Sala della Musica dove ci attendeva il  concerto
natalizio. Non è stato difficile lasciarsi catturare dall'atmosfera di questo luogo tanto
affascinante quanto prezioso, e dal programma che ci attendeva. 

Venezia e la musica sono una cosa sola, legata e indissolubile. Ascoltare musica a Ca’ Sagredo è  
un’esperienza emozionante e indimenticabile: la Sala della Musica è il luogo ideale dove le arie
d’opera e gli affreschi dei pittori settecenteschi Tiepolo e Diziani riescono a coinvolgere i
musicisti e gli spettatori in maniera totalizzante.

Al pianoforte il Maestro Pietro Semenzato, talentuoso e già affermato giovane pianista,
direttore d’orchestra e compositore che si è esibito in numerose sale da concerto in Italia e
all’estero. Ad accompagnarlo l’incantevole e potente voce di Sara Pegoraro, brillante soprano
che ha al suo attivo collaborazioni con numerosi direttori d’orchestra e  vari gruppi strumentali  
in prestigiosi teatri. Collabora da tempo con il Maestro Pietro Semenzato, con cui ha costituito il
Duo Arcano, che esegue principalmente musica di autori italiani di ‘800 e ‘900. 
La voce della giovane  artista, ricca di calore e sentimento, ha trasmesso alla numerosa platea la
gioia e la solennità del Natale, mentre il pianoforte, con la sua melodia eterea e le armonie
sottili, ha sottolineato il carattere festivo delle composizioni proposte. 
La combinazione di queste due forze musicali ha creato un'atmosfera magica che ci ha
trasportate in un dolce scenario natalizio.  Note arie liriche e festose canzoni  hanno lietamente
anticipato la vicina ricorrenza del Natale avvolgendoci  gioiosamente .

L’evento odierno resterà sicuramente tra i  ricordi più  significativi di questo importante anno
Inner Wheel:  forte è stato il messaggio di condivisione che lo ha connotato e che si è percepito
nello scorrere della giornata fin dal suo inizio. 
Visibilmante emozionata la Governatrice Isabella Lombardo Marani che al termine dello
spettacolo ha ringraziato i due artisti tra gli applausi delle Socie entusiaste...  Buon Natale!
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http://as.li.co/
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19

Aspettando il NataleAspettando il Natale
Venezia - Ca’ SagredoVenezia - Ca’ Sagredo

...Auguri a tutte!...Auguri a tutte!





Chiarastella Gobbetti  Morelli 
Governatrice anno IW 2008-2009

La mia prima soddisfazione è stato il successo del
Forum inter-associativo Inner Wheel Distretto 206
e Rotary (Distretti 2050 e 2060). “Famiglia o
famiglie” che si è tenuto a Verona il 31 gennaio
2009.

Il solo passaggio dal singolare al plurale di questa
parola è sufficiente richiamare la complessa realtà
delle questioni e dei problemi che si muovono
attorno al nucleo fondamentale della società
umana.

La famiglia, considerata nei tempi passati un
valore assoluto, oggi subisce contraccolpi di
cambiamenti che hanno reso molto più incerte le
relazioni interpersonali, mettendo in discussione i
modi e le stesse forme dei vincoli di coppia.
Relatori esperti hanno spaziato a tutto campo
sull’argomento.

Sono trascorsi venticinque anni da quando sono stata eletta Governatrice Inner Wheel del
Distretto 206.
Ricordo la mia inquietudine nell'assumere questa importante carica e la mia incertezza di non
essere all'altezza.  Tutto è andato benissimo!

Altro impegno importante è stato organizzare il “Premio Donna” a Mantova il 21 marzo del
2009. Ho sempre considerato una bella fotografia all’altezza di un quadro d’autore e ancora
oggi quando ne guardo una cerco di capire la capacità che c’è in quella immagine di esprimere
uno stato d’anima. 
Per questo ho dedicato il “Premio Donna” alla fotografia per spronare giovani donne ad
intraprendere tale attività.

Sia per il Forum che per il “Premio Donna” sono stata gratificata nell’avere grande supporto del
club e delle socie del mio Distretto.
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Pronta è stata la risposta dei Club del D206 di adesione al Service Nazionale “pro terremoto
dell’Abruzzo” nel mandare aiuti, sia in denaro che in medicinali e altro, ai terremotati
dell’Abruzzo: abitanti distrutti per la perdita di persone care case e ogni loro bene. 

Come D206 c’è stata anche l’adesione al Service Internazionale “International Social Project:
Unicef Global Girl’s education”, programma rivolto all’educazione di bambine e giovani donne
boliviane.

L’ultimo mio impegno è stata l’organizzazione del viaggio per la 14ª Convention
dell’International Inner Wheel a Kota Kinabalu (Malesia). Programmata come Distrettuale, in
breve tempo è divenuto un viaggio nazionale.

La Convention è per l’Inner Wheel la più importante manifestazione a livello mondiale: ho
incitato tutte le socie dei Club ad iscriversi, non solo le delegate votanti. 
E’ molto interessante partecipare alle discussioni sui vari emendamenti proposti e sentire le
tante idee inerenti la nostra Associazione. 
La cerimonia iniziale della sfilata delle bandiere di tutto il mondo è entusiasmante e
coinvolgente e resterà sempre nella nostra memoria. Dopo i giorni della Convention abbiamo
esteso il viaggio visitando il Giappone (Tokyo, Kioto, Hiroshima ed altro).
Sono felice dell’esperienza vissuta come Governatrice. 
Ho conosciuto concretamente le attività dei Club e le opinioni di tante socie con le quali ho
stretto amicizie che durano ancora. 
E’ stato un anno pieno di soddisfazioni ed esorto tutte le socie dell’Inner Wheel di farsi avanti
per le cariche del Club, del Distretto e oltre. Non abbiate paura, avrete sempre l’aiuto e i
suggerimenti di tutte! 
                                              Chiara Stella Gobbetti
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STEFANIA BUCCIO GONZATO

IW Club di SCHIO - THIENE

Stefania Buccio Gonzato ha fondato il nostro Club Inner Wheel
Schio-Thiene e lo ha presieduto nei primi due anni 2007-2008 e
2008-2009. 
È parte attiva anche di altre due importanti Associazioni: il
Rotary Club Valle dell’Agno e la Fondazione Bellisario. Ma
raccontiamo qualcosa della nostra socia dal punto di vista
lavorativo (che si intreccia con artistico) e dal punto di vista
personale:
Stefania Buccio è nata a Brescia dove vive fino al
conseguimento della maturità artistica conseguita a pieni voti
al Liceo Artistico Vincenzo Zoppa di Brescia. Prosegue gli studi
presso l’Università Dei Tolentini di Venezia e si laurea nel 1974
con la tesi: “La progettazione urbanistica dell’Isola di Murano”. 

Nello stesso anno supera l’esame di Stato a Venezia ottenendo la professione di Architetto con
il famoso docente Architetto Carlo Scarpa e si iscrive all’Albo degli Architetti di Vicenza. Negli
anni l’architetto Stefania ha costruito la Villa di famiglia Gonzato e restaurato la Villa al Sole di
Schio, sede di rappresentanza della ditta Lane Rossi, ha curato la sede dell’azienda Gonzato
Group (vecchia Ind.I.A spa) di Malo e La Casa Vinicola Le Forge a Montecchio Precalcino.
L’approccio con la pittura avviene nei primi anni Settanta ed oggi si può dire che Stefania è una
pittrice rinomata che ha esposto le sue opere in varie parti d’Italia, d’ Europa, fino agli Stati Uniti
da New York a Miami. 

Nel 1972 Stefania sposa l’imprenditore
architetto Bruno Gonzato e si trasferisce a Schio,
dove ancora oggi vive; dal loro matrimonio sono
nati quattro figli Francesca, Matteo e i gemelli
Dario e Davide.
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Gli interessi si Stefania si esprimono tangibilmente nella progettazione di vari articoli,
cancellate e recinzioni in ferro battuto, fino ad arrivare alla gestione del marketing aziendale
curando dei cataloghi unici al modo per la loro scolarità. Il suo rapporto artistico è di grande
importanza ai fini di un assetto d’immagine della ditta IND.I.A spa sita in Malo Vicenza.

Oggi, dopo il decesso dell’amato marito avvenuto nel 2020, Stefania Buccio Gonzato è
Presidente della ditta “Gonzato Group” e socia con i suoi cari figli: Francesca, Matteo, Dario e
Davide tutti e quattro dirigenti attivi nel gruppo aziendale leader nel Settore del Ferro Battuto e
Acciaio Inox. 

La capacità del marito imprenditore Bruno Gonzato porta in tutto il mondo, dall’America
all’Africa, dalla Russia all’Europa, i prodotti in Ferro battuto e in Acciaio Inox realizzando un
obiettivo ambizioso: Dare al mondo intero la capacità di assemblare pezzi molto semplici in
acciaio e ferro battuto e dare lavoro a migliaia di fabbri.
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IW Club di Verona (C.A.R.F.)

Chi non conosce Melly?

Quando arriva ai nostri incontri, locali o distrettuali, tutte la accolgono con grande calore, la
cercano, la salutano con affetto. Nessuno può ignorare la sua presenza, lei si distingue con l’alta
figura elegante, i capelli rosso tiziano. La storia di Melly Pasti nella grande famiglia dell’Inner
Wheel le ha costruito questo unanime consenso. Nel 1984, con un gruppo di amiche, ha
collaborato alla fondazione del nostro Inner Wheel Club di Verona; l’anno seguente ne diventa
Presidente, carica che negli anni ricoprirà per 4 volte. 
Viene poi nominata Vice Governatrice e nel 1989/90 Governatrice del Distretto 206 (allora 210)
che, ricordiamo, comprendeva tutta l’Italia settentrionale e Parma. Suo il motto “Conosciamoci”
perché, come lei dice, “per diventare amiche bisogna prima conoscersi”. Infatti negli anni ’90 ha
organizzato visite a Club in Europa e nelle Americhe, Sud, Centro e USA. A Washington ha
avuto contatti con la moglie del Presidente Bush, a New York, con le altre socie in visita, è stata
invitata per un tè dalla moglie dell’Ambasciatore nella sua dimora. 

Sempre in linea con il motto “Conosciamoci” ha partecipato a
Convention Internazionali in tutto il mondo: Turchia, Borneo,
Australia, Nuova Zelanda. In visita al Club di Amman con le
amiche del Distretto è stata ricevuta dalla sorella di Re Hussein.
Nel 2003, quale rappresentante del Distretto 206, ha fatto parte
del Comitato organizzatore della Convention Internazionale di
Firenze. Come Chairman all’Espansione ha fondato numerosi
Club: Venezia, Cividale del Friuli, Rovereto, Brescia Vittoria Alata,
Salò e Desenzano, Mantova, Schio-Thiene, Soave. 
Ha organizzato e sostenuto per 20 anni lo Stand Inner Wheel al
Vinitaly, fonte di cospicui incassi per gli importanti services che
ha realizzato o contribuito a realizzare. Nel 2006 ha organizzato
con il Rotary il Forum sull’Alfabetizzazione che ha visto la
partecipazione di Rita Levi Montalcini. 

Sempre attiva anche nel nostro Club, ha ricoperto varie cariche e,
fino a due anni fa, ne ha sempre fatto parte del Consiglio Esecutivo.
Per due volte le è stata conferita l’onorificenza Paul Harris. 
Sa trasmettere a noi socie l’entusiasmo con cui prende parte alle
varie iniziative: insomma una colonna e vera amica dell’Inner
Wheel. Per questo “chi non conosce Melly?” 
Noi amiche dell’Inner Wheel Club di Verona siamo orgogliose e
onorate di averla tra noi, sempre nostro faro.

MELLY PASTI MENSI PHF Pietra Blu

IW Club di VERONA C.A.R.F.
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IW CLUB di ABANO TERME-MONTEGROTTO TERME

Un pomeriggio di Bellezza

Sabato 28 ottobre, nel prestigioso Palazzo Giusti del Giardino di Padova, la Presidente del Club
Inner Wheel di Abano Terme - Montegrotto Terme, Fioralba Peruzzi Notarstefano, ha tenuto
l’evento “Da Londra a Padova: il nuovo concetto di bellezza” con ospite Marianna Miola,
giovane imprenditrice padovana. 

Dopo un breve excursus sul suo percorso professionale a Londra, seguito dal Diploma di Make-
Up Artist e l’inaugurazione di centri a Padova, Spinea e Milano, Marianna ha approfondito il suo
personale concetto di “bellezza”: non quella stereotipata, ma quella personale di ogni donna.

Ha affermato come si debba
imparare a valorizzare la propria
bellezza, senza snaturare la
personalità, con un make-up che
valorizzi i pregi e trasformando le
disarmonie in punti di forza. 

Marianna ha spiegato i vari tipi di
pelle, i trattamenti specifici da
seguire per ognuno e l’importanza
della protezione del viso per
un’azione preventiva; ha
sottolineato poi come valorizzare la
propria forma di viso, esaltandone i
punti forti, con le giuste modalità di
applicazione di make-up,
ricordando l’importanza dello
sguardo e insistendo su come,
semplicemente illuminando il viso,
si possa ottenere un effetto
“naturale”. 

Il pubblico ha seguito la relazione appassionatamente ponendo domande e partecipando
attivamente alla dimostrazione di trucco su modella. Un ricco buffet, preparato nelle eleganti
sale del palazzo storico, ha concluso la bella serata tra il plauso di tutti i presenti.
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IW CLUB di ABANO TERME-MONTEGROTTO TERME

Visita della Governatrice

Martedì 14 novembre 2023 abbiamo ricevuto la visita della Governatrice del nostro Distretto
Isabella Lombardo Marani.
Nell’elegante abitazione della nostra socia Lucia, la Presidente dell’IW Club Abano Terme-
Montegrotto Terme Fioralba Peruzzi Notarstefano ha delineato il suo programma per l’anno
2023/24 illustrando gli eventi passati, quelli futuri e il service proposto.

In merito al programma presentato, la
Governatrice ha sottolineato l’importanza
primaria dell’amicizia nel Club, da coltivare ed
alimentare poiché la priorità delle socie deve
essere di trovarsi bene insieme; dalla
condivisione e dalla collaborazione nasceranno
così attività, eventi e service.

Ha ribadito l’importanza di aprirsi all’esterno,
collaborando con altri Club e partecipandone
alle iniziative così da far conoscere la realtà della
nostra Associazione in ogni occasione possibile. 

Ci ha spronato ad assumere cariche all’interno
del Club, così che ognuna possa portare la sua
personale visione.

Ha ricordato il Centenario della fondazione dell’Inner Wheel e il 40° anno di fondazione del
nostro Distretto, ricorrenti quest’anno. La Presidente ha ricordato che anche il nostro Club
festeggerà il 25° anno della sua fondazione. 

Un ottimo apericena ha concluso questa bella serata istituzionale, condivisa con
partecipazione, entusiasmo ed amicizia nel rispetto dei principi della nostra Associazione.
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“Orribile scuola”
Spettacolo di Enrico Galliano

Le socie Inner Wheel Club di Arzignano, in collaborazione con il Comune, hanno organizzato
uno spettacolo teatrale sul tema della “Dispersione Scolastica” che si è tenuto nel mese di
novembre al Teatro Mattarello, con la straordinaria partecipazione del “prof.” attore-comico
Enrico Galliano.
“Lo spettacolo è stato molto piacevole e divertente”. 

Il “prof.-attore”, simpaticamente, ha riportato il pubblico a quell’ “orribile” mondo della scuola:
simpatici sono stati il professore e il musicista, anche durante il firma copie.

“E’ possibile raccontare la grammatica, la letteratura, la storia … in modo divertente? Enrico
Galliano scommette di sì e ci accompagna in un viaggio fra storie vissute in classe e vere e
proprie lezioni, per portare la scuola fuori da scuola ma anche per farci entrare, con travolgente
ironia, in quel luogo di bellezza che condivide ogni mattina con i suoi ragazzi e le sue ragazze.”
Questo, in sintesi è il suo obiettivo.

Il teatro era gremito di ragazzini, adolescenti,
genitori e nonni che hanno seguito con
interesse e partecipazione molto attiva al
ritmo dello spettacolo. 
Entusiasmante è stata la presenza
collaborativa degli studenti che alla fine sono
stati invitati a non essere ignavi ai quali Dante
infligge all'inferno la peggior pena. 

IW CLUB di ARZIGNANO (C.A.R.F.)
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IW CLUB di ARZIGNANO (C.A.R.F.)

Tutte le Forze si uniscono per una giusta causa...
… l’adeguamento del mammografo

all’Ospedale di Noventa Vicentina
L’Inner Wheel Club di Arzignano presente sul territorio del
basso vicentino, da sempre ha come missione la
realizzazione di progetti a favore delle donne.
In questa occasione abbiamo preso a cuore una
importante istanza del Direttore di Radiologia
dell’Ospedale di Noventa Vicentina, dott.ssa Maggian.
Richiesta di sostegno ad un progetto teso a risolvere un
problema di adeguamento del mammografo presente in
Ospedale.
Presso la radiologia dell'Ospedale di Noventa, non è in
dotazione l’apparecchiatura di tomosintesi.
Tale strumentazione applicata al mammografo Fuji in
dotazione già predisposto e compatibile, grazie ad una
maggiore sensibilità documentata dalla letteratura
internazionale, permette un aumento del detection rate,
ovvero una aumentata identificazione di neoplasie
mammarie, in particolare nei seni “densi", nel caso di
immagini dubbie o in mammelle operate.

La serata di informazione che abbiamo organizzato per il 17 novembre presso il Castello di
Valbona alla presenza della dott.ssa Maggian e del Presidente della Fondazione San Bortolo
nonché della Direttrice Sanitaria dell’ULSS8 Berica dott.ssa Cazzaro ha informato e
sensibilizzato sull’importanza dell’acquisto di questo strumento.

La serata ha visto la partecipazione dei cittadini, degli imprenditori e dei sindaci di Noventa
Vicentina e Agugliaro, nonché dell’assessore del Comune di Pojana Maggiore.

Grande apprezzamento e soddisfazione per la sinergia creata dall’Inner Wheel Club di
Arzignano che ha saputo raccogliere le forze di tutti per il raggiungimento dell’obiettivo
all’acquisto di questo prezioso strumento per le nostre comunità.

La serata ha permesso la riscoperta del Castello
di Valbona…meraviglia del nostro territorio e si
è conclusa con un apericena in amicizia.

 Gloria Enrica Noviello
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IW CLUB di ARZIGNANO (C.A.R.F.)

 La raccolta dei tappi di sughero continua...

Continua nel nostro Club di Arzignano il progetto “Stappa per Brain” che consiste nella raccolta
e lo scambio dei tappi di sughero lungo l’asse Rovereto-Arzignano che andranno a beneficio
della Brain Associazione Traumi Cranici di Altavilla Vicentina (VI) dal 1993 che, da molti anni, è al
fianco di chi ha subito una grave lesione cerebrale acquisita e delle loro famiglie.

Le socie hanno ormai coinvolto amiche, amici, parenti e vicini di casa … tutti insieme e uniti per
una GIUSTA CAUSA …
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IW CLUB di ARZIGNANO (C.A.R.F.)

Le persone e i luoghi non si scordano mai …
Incontro a Palazzo Roverella - Rovigo

Il 18 novembre alcune socie dei Club di Rovigo,
Rovereto e Arzignano si sono incontrate a
Rovigo per trascorrere qualche ora insieme
nella splendida cornice di Palazzo Roverella in
centro storico. L’incontro si è svolto molto
piacevolmente con la visita alla mostra della
fotografa Tina Modotti: una bellissima giornata
di sole che ha accompagnato alla scoperta di
una Donna libera e appassionata.

È stata la più completa mostra mai organizzata in Italia sull’opera di Tina Modotti (1896-1942).
Più di 300 opere tra immagini, filmati e documenti ricostruiscono il lavoro fotografico di una
delle più importanti fotografe del XX secolo. Dalle architetture alle nature morte, dal racconto
della quotidianità dei ceti popolari, dei contadini, degli operai, dei bambini e delle donne, alla
mutazione delle periferie con l’arrivo della nuova modernità.
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IW CLUB di BASSANO DEL GRAPPA (C.A.R.F.)

Progetto e Commissione: un binomio inscindibile

La nostra Commissione Club Contatto, voluta e coordinata dalla Presidente Mariarosa
Calsamiglia Pellizzari, in una riunione svoltasi ai primi di luglio ha dato avvio a una significativa
esperienza di lavoro di gruppo.

La nostra Commissione Club Contatto, voluta
e coordinata dalla Presidente Mariarosa
Calsamiglia Pellizzari, in una riunione svoltasi
ai primi di luglio ha dato avvio a una
significativa esperienza di lavoro di gruppo.

Amiche che hanno lavorato alla progettazione
e alla pianificazione dell’ospitalità,
relazionandosi con le “colleghe” di Royan, con
le rappresentanti degli altri tre Club italiani,
con il Distretto 206, in particolare con la
Governatrice Isabella Lombardo Marani e per
la giornata conclusiva, con il Club di Venezia-
Mestre.
Via via che si procedeva, il gruppo è stato allargato ad altre Socie che hanno contribuito
attivamente e generosamente alla realizzazione del programma, ospitando le amiche francesi,
accompagnandole nelle visite, mettendo a disposizione dimore, tempo, rudimenti di lingua
francese, entusiasmo ed energia. Si è trattato di collaborazione e condivisione degli impegni
che hanno visto fianco a fianco Socie “vecchie” e “nuove”. Tutte, con eguale dedizione, hanno
messo a fattor comune competenze e conoscenze pregresse.
Molto utili sono state sia le riunioni in presenza sia il “lavoro a distanza”, attraverso la chat
creata dalla nostra Presidente per facilitare la comunicazione tempestiva di informazioni, idee e
proposte. 
Non tutto è prevedibile a priori, ma quanto più un gruppo è aperto e collaborativo, riuscendo
attraverso un dialogo costruttivo ad amalgamare i diversi contributi, tanto più sarà capace di
ottenere un risultato positivo e soddisfacente. In definitiva, grazie alle Socie e al ruolo
propulsivo di coordinamento e di contatto attento e continuo svolto dalla Presidente
Mariarosa, si sono poste le basi anche per felici sviluppi futuri. 
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IW CLUB di BELLUNO (C.A.R.F.)

Chiesette bellunesi

“Vent’anni sono trascorsi dal momento in cui è nato l’Inner Wheel Club di Belluno” con queste
parole la presidente Daniela Mangiola ha dato inizio al primo evento in programma per
celebrare il “compleanno”: la conferenza dedicata al sito www.chiesette bellunesi.it

Dieci anni sono trascorsi dalla nascita di questo sito
voluto dalla socia fondatrice Pisana Menozzi che ha
raccontato come l’idea sia nata dal desiderio di
evidenziare la bellezza delle numerose chiesette
diffuse nella valle del Piave. 

Queste si offrono come punti di accoglienza per i
fedeli: in nessuna di esse si ritrovano Giudizi universali
o violenza verso i peccatori, ma Ultime cene e
Madonne con bambini. 

Le caratteristiche del sito sono state
presentate da Paola Brunello che in
qualità di Operatrice del Turismo
Religioso e socia si è soffermata a
riflettere sul valore e sull’ importanza
dell’arte sacra, valorizzando l’operato
generoso delle associazioni culturali di
volontariato, che continuano a fare un
grande numero di attività per rendere
sempre più bello il nostro territorio

Riprendendo il pensiero di alcune significative personalità come papa Francesco, San Giovanni
Paolo II, Dostoevskij, si è parlato dell’arte sacra come testimone visibile della bellezza del creato
e “via pulchritudinis”, sottolineando come sia importante l’impegno per la valorizzazione del
patrimonio artistico locale.

Alla visita virtuale di alcune chiesette si è alternata l’esecuzione di brani al clavicembalo da
parte del maestro Carlo Rossi. Ha seguito l’evento un’aula Magna del Seminario gremita di
spettatori a cui si sono aggiunte numerose socie dei Club Inner Wheel nazionali collegate in
Zoom.
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IW CLUB di BRESCIA NORD (C.A.R.F.)

I Club si incontrano: 
 IW Club di Brescia Nord e IW Club di Padova 

Per noi socie del IW Club di Brescia Nord il 5 novembre è stato bello accogliere socie di un Club
del nostro Distretto, le socie del IW Club di Padova, desiderose di conoscere Brescia mentre è
Capitale della Cultura insieme a Bergamo e sentirsi dire che hanno passato una bellissima
giornata. 

Infatti, il via vai di turisti richiamati dal sito
seriale dei Longobardi, patrimonio
dell’UNESCO, il poter ammirare la Vittoria
Alata insieme al Lottatore, prestito del Museo
Archeologico di Roma, il passeggiare nelle
piazze e del Piacentini e della Loggia, il
perdersi nelle vetrine di “negozi in”, lo
scoprire un quartiere del Ghetto con due case
affrescate dal Ferramola e addirittura sorbire
uno squisito caffè nel ridotto prezioso del
Teatro Grande, hanno sbalordito le nostre
amiche patavine. 

Accolte dalla nostra Presidente Paola con
un sorriso e un brindisi nel suo ristorante,
hanno espresso la loro soddisfazione per
aver conosciuto sia una città che non
sapevano fosse così bella, sia delle “amiche
innerine“ che hanno fatto loro sentire
quanto sia bello arrivare in un posto e non
sentirsi ”forestiere”.
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IW CLUB di BRESCIA NORD (C.A.R.F.)

Incontro: 
IW Club di Brescia Nord- D206  e  IW Club di Milano Est - D204

Un altro piacevolissimo incontro tra Club
di Distretti diversi: sabato 11 Novembre
l'IW Club di Brescia Nord ha accolto con
piacere le socie del IW Club di Milano Est,
giunte a Brescia con i loro
accompagnatori in una meravigliosa
giornata di sole. 

Ad attenderle la Guida e una socia del
Club bresciano. Le nostre amiche hanno
così potuto apprezzare i luoghi più belli
ed interessanti della città, Capitale della
Cultura 2023, con Bergamo, e godersi la
"chicca” di un caffè nel settecentesco
Ridotto del Teatro Grande, aperto per
l'occasione solo alcune ore al sabato e alla
domenica mattina. 

Il gruppo ha poi raggiunto in piazza Paolo
VI il ristorante “I macc de le ure”. 
Qui, accolte da Paola, proprietaria del
locale e Presidente del Club di Brescia
Nord, dalla socia Anna e da Nevia, socia
del Club Valtrompia con il consorte, le
visitatrici si sono sedute intorno a una
tavola per una colazione veloce. 

Chiacchiere piacevoli che ci hanno fatto sentire in empatia tra di noi e tanto desiderio di
approfondire questa conoscenza nata dal desiderio delle amiche milanesi di ascoltare “la
badessa in Santa Giulia”. 
Infatti, il saluto della Presidente Lucia e delle nuove amiche è stato: “Vi aspettiamo a Milano”.
Speriamo di poter presto ricambiare la visita...

Fatte le presentazioni, la conversazione è proseguita vivace, simpatica e amicale, come avviene
quando si incontrano persone che condividono i principi e i valori della nostra Associazione.
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IW CLUB di CASALMAGGIORE

Gita al Vittoriale degli Italiani di Gardone Riviera
Nella soleggiata giornata di sabato 14 ottobre un nutrito gruppo di socie dell’Inner Wheel Club
di Casalmaggiore, con la gradita compagnia di alcuni mariti Rotariani, ha avuto il privilegio di
far visita al Vittoriale degli Italiani. Animato dal particolare, fresco entusiasmo di Chi desidera
regalarsi un momento di sano e appagante svago, l’allegra comitiva ha lasciato la Pianura per
raggiungere l’attesa meta. Il noto complesso monumentale di Gardone Riviera è

da subito apparso “luogo straordinario”, la cui
magnificenza è risultata lampante già al solo primo
fugace sguardo. Tra i luoghi più frequentati dagli
Italiani, coniuga magistralmente storia, arte e cultura
in un contesto mozzafiato. La casa di Gabriele
D'Annunzio, edificio principale, è un vero e proprio
capolavoro architettonico che offre una chiara idea
della lussuosa e agiata vita condotta dall'artista,
congiuntamente ai suoi noti gusti eclettici.
Straordinaria la vasta collezione di oggetti d'arte,
cimeli e documenti storici ospitati dal museo
all’interno del complesso capaci di fornire ulteriori
approfondimenti sulla vita di D'Annunzio e il suo
impatto sulla cultura italiana. 

Grazie al tour guidato alla Residenza è stata offerta
l’opportunità di entrare dettagliatamente nella vita del
poeta e assaporare intimamente quei lontani anni
venti/trenta. Il parco circostante, i giardini terrazzati, le
piscine, le opere d'arte e le vedute panoramiche del lago
di Garda rendono il Vittoriale un'oasi di bellezza.
Sorprendente il mausoleo, luogo di pace e riflessione che,
grazie alla giornata tersa, ha offerto un‘ emozionante,
toccante  vista sulla baia, proiettando gli spettatori verso
l’infinito

La gita a Gardone Riviera ha consentito ai soddisfatti
partecipanti di vivere una singolare esperienza, simulando
un autentico, fantastico viaggio nel passato che ha
permesso di comprendere appieno l’importanza del
Vittoriale in quegli anni.

La gita a Gardone Riviera ha consentito ai soddisfatti
partecipanti di vivere una singolare esperienza, simulando
un autentico, fantastico viaggio nel passato che ha
permesso di comprendere appieno l’importanza del
Vittoriale in quegli anni.
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IW CLUB di CASALMAGGIORE

Serata Conviviale – Animali Alieni

Venerdì 17 Novembre, presso il Ristorante Saten
di Piadena, noi socie dell’IW Club di
Casalmaggiore ci siamo gioiosamente riunite con
le amiche dell’IW Club di Cremona e rispettivi
ospiti. 
Un onore avere come Relatore della serata il
Professor Riccardo Groppali, marito di Cristina
Scandelli - già Governatrice del D206. 
La nostra Presidente Anna Ferro ha dato lettura
del ricchissimo CV del Professore, Uomo di
spessore, socio onorario dell’IW Club Padrino,
Rotariano insignito di nove Paul Harris Fellow. 

Riccardo ha calorosamente ringraziato per
l’invito, l’amicizia che ci unisce e la squisita
cena degustata. L’eccellente Relatore,
avvalendosi dell’ausilio di slides, ci ha
piacevolmente intrattenuti con “Animali
Alieni”; ha presentato esseri estranei al
nostro continente, provenienti da terre
lontane, invasori silenziosi che, insidiandosi,
hanno dato vita a preoccupanti, irrisolvibili
problematiche ambientali. 

Ha evidenziato come la natura si muova, nel
bene e nel male; quanto talora preferibile sia
“Il Non Fare” e fondamentale sia “l’Agire con
scienza e coscienza”! 
Un argomento accattivante che ha spinto a
riflettere sulle gravi conseguenze derivanti
da inettitudine e leggerezza di uomini
irresponsabili.
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IW CLUB di CERVIGNANO - PALMANOVA (C.A.R.F.)

Passato Presente Futuro - Concerto in ricordo dei Soci      

Quest’anno il ricordo delle socie e dei soci del nostro Club e di quello Rotary Aquileia
Cervignano Palmanova, che ci hanno lasciato a continuare anche in loro nome il nostro
impegno di solidarietà e servizio, è stato affidato alle abili mani ed alla sensibilità di Nicola
Losito. 

Nella Casa della Musica di
Cervignano il nove novembre ci
siamo ritrovati in tanti per questo
coinvolgente incontro. 
Nicola Losito ha 28 anni e quando ne
aveva solo 14 abbiamo iniziato a
sostenerlo nella sua formazione
musicale avendo riconosciuto in
quell’adolescente appassionato
grandi doti pianistiche.   

Avevamo visto giusto e Nicola ha
vinto negli anni numerosi premi in
concorsi nazionali ed internazionali.
Si è esibito come solista con
prestigiose orchestre sia in Italia che
all’estero, in Europa ed in America, ha
studiato con maestri di fama
mondiale. 
Ha all’attivo varie incisioni
discografiche ed è stato ospite
presso alcune emittenti radiofoniche
nazionali. Insegna al Conservatorio
ed è Direttore artistico della
Fondazione Luigi Danieli. 

Noi ci consideriamo le sue “nonne” ed anche lui ci è legato da un affetto ormai di lunga data,
tanto che ha accettato ben volentieri di suonare per noi il suo amato Chopin (Scherzo Op.31) e
vari brani di Ludvig van Beethoven (Op.13 “Patetica” e Op.27 “Al Chiaro di Luna”. 

Il nostro pensiero è andato commosso alle amiche ed agli amici scomparsi e ai nostri mariti
rotariani che ci hanno precedute nel nostro ineluttabile destino: Vittorio, Tita, Giorgio, Davide,
Nino ed Aroldo. .La serata si è addolcita alla fine con le prelibatezze preparate da alcune socie
pasticcere provette.
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IW CLUB di CONEGLIANO - VITTORIO VENETO (C.A.R.F.)

Viaggio alle Terre Vesuviane
 incontro con  IW Club di Torre del Greco e Comuni Vesuviani

Abbiamo proposto una gita con una meta preziosa: il Miglio d’oro e la Villa di Oplontis.
C’è stata una adesione fantastica e incuriosita, sia del nostro IW Club di Conegliano-Vittorio
Veneto sia del Rotary Conegliano. Infatti, anche se quasi tutti si sono recati almeno una volta 
Ia Pompei, Ercolano e zone limitrofe sono meno note.

Alloggiando in una Villa settecentesca, rivisitata in
hotel, sulla Regia via delle Calabrie, appunto il
MIGLIO D’ORO, abbiamo visitato facilmente la
Reggia di Portici, sede universitaria in parte, e
recentemente aperta al pubblico. Era la residenza
estiva del Re Carlo di Borbone, il quale, per evitare il
polveroso viaggio in carrozza, fece costruire il primo
tratto di ferrovia, appunto da Napoli a Portici. Nelle
sale c’era anche una interessante mostra dei “legni
non bruciati “a Ercolano.  Incredibile!!

Percorrendo a piedi questa famosa via, contornata da
magnifiche ville dei dignitari di corte, entriamo in Villa
Campolieto e, dalla sua ampia e scenografica terrazza, ci
immergiamo nel panorama del mare del golfo di Napoli.

Continuiamo la nostra passeggiata nella storia arrivando
agli scavi di Ercolano. Con la guida, entriamo nelle case,
riemerse dagli scavi nella lava, con curiosità e rispetto. 
C’è nell’aria la sensazione nitida della vivacità degli abitanti,
contemporaneamente si SENTE la disperazione per un
abbandono del sito, forzato e veloce, cercando insperata
salvezza verso il vicino mare. Ma implacabile è arrivata la
bruciante colata che avvolge, intossica e ricopre ogni cosa.
Non si vorrebbe lasciare il sito. Partecipiamo con sentimento
alla sciagura di questa città, così raffinata, elegante, raccolta
e disperatamente vuota.

A rincuorarci c’è la calorosa accoglienza del Club Inner Wheel di Torre del Greco e Comuni
Vesuviani, con la Presidente Lucia Ascione e varie socie che vengono a darci il benvenuto
subito, in hotel e poi organizzano una eccellente cena per suggellare questa conoscenza che
diventa subito Amicizia tra noi e anche tra i due Rotary, con scambio di gagliardetti e doni.
Molto generose le amiche di Torre del Greco hanno omaggiato Daniela con una raffinatissima
collana con coralli, simbolo, nel mondo, di eleganza, fortuna e della nota capacità di
lavorazione e gioielleria di classe proprio della città ospitante.

Presidente Daniela Donati Villani
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IW CLUB di CREMA (C.A.R.F.)

Don Lorenzo Roncali e la dispersione scolastica

Mercoledì 18 ottobre alle ore 18.30 presso il Ristorante Il Ridottino, l’assemblea mensile del
Club Inner Wheel di Crema diviene occasione per affrontare il delicato argomento
dell’abbandono scolastico con l’intervento di Don Lorenzo Roncali, parroco cremasco,
insegnante e appassionato dei giovani. 
                              La scuola ha un problema solo, i ragazzi che perde…

Citazione di Don Milani risalente agli anni sessanta ma ancora molto attuale tanto da chiedersi
il motivo. Sicuramente pandemia e didattica a distanza hanno contribuito a peggiorare una
situazione già critica perché i ragazzi, isolati, soli e segregati in casa, se non adeguatamente
supportati dalle famiglie, hanno perso motivazione e entusiasmo. 

Le fragilità preponderanti sono le difficoltà di apprendimento: BES, bisogni educativi speciali, e
DSA, disturbi specifici dell’apprendimento; studenti disabili e stranieri con barriera linguistica. 
Il contesto familiare gioca un ruolo importante; la poca cultura, i problemi economici di
famiglie in contesti sociali disagiati e ambienti familiari divisi sono possibili cause.
Contribuiscono anche le strutture scolastiche fatiscenti, soprattutto al Sud, e il deficit degli
investimenti dello Stato per qualità e quantità.

Un nutrito gruppo di socie fa parte del corpo insegnante e sottolinea alcune carenze della
scuola odierna: la scarsa formazione del personale docente e la carenza di fondi destinati al
supporto psicologico e sociale per gli studenti in difficoltà.

Compito degli adulti, genitori ed educatori, sarebbe osservare i tentativi di trovare il loro posto
nel mondo, fornendo gli strumenti necessari e il supporto in caso di fallimento. 
Don Lorenzo suggerisce di investire sul tempo libero, creando luoghi di incontro sani per i
ragazzi, dalle società sportive ai circoli culturali. Sottolinea infine che il disagio non è solo
giovanile; ma riguarda l’intera società: il problema dell’abbandono scolastico è preoccupante in
quanto porterà in futuro a una mancanza di competenze e professionalità nelle generazioni
future.
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IW CLUB di CREMA (C.A.R.F.)

Burraco d’Autunno

Gli affascinanti locali cinquecenteschi dell’ex Ospedale di Santa Maria Stella a Crema, oggi bar-
ristorante Casa del Pellegrino, hanno fatto da cornice, per la prima volta, al tradizionale torneo
di Burraco d’Autunno, che si è tenuto domenica 22 ottobre alle ore 14.30.

La venticinquesima edizione del nostro torneo è stata un successo. Una nutrita adesione
all’invito ha consentito l’allestimento di quindici tavoli dove alcune socie, amici e cittadini
hanno potuto sfidarsi sotto la direzione della nostra socia Marzia Ermentini Bonfanti. 

La fortunata giornata di sole ha
consentito ai ristoratori di
allestire una deliziosa e
abbondante merenda all’aperto,
nell’intimità del cortiletto interno
del locale interamente dedicato
ai giocatori e alle socie presenti.

Al termine del torneo i vincitori
hanno ricevuto dalle mani della
presidente Rosangela Ogliar
Badessi i premi offerti dalle socie
del Club, a base di gustosi
prodotti stagionali e del
territorio.

Il ricavato del torneo consentirà di allestire un service a favore della Fondazione Benefattori
Cremaschi per il proseguimento dei lavori di restauro dei locali dell’ex Misericordia a Crema. 

Secondo il progetto qui troverà sede un Centro dedicato alle demenze e all’Alzheimer, con la
particolare dedizione della presa in carico non solo dei pazienti, ma anche di caregiver e
famigliari perché, quando si ammala qualcuno in famiglia è l’intero nucleo e la comunità che
sta intorno a indebolirsi e a essere in difficoltà.
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IW CLUB di CREMA (C.A.R.F.)

Visita agli scavi archeologici di Palazzo Pignano

Martedì 24 ottobre la Presidente Rosangela Ogliar Badessi con un gruppo di socie e soci ha
accettato il gradito invito da parte dell’Assessore alla Cultura Annalisa Crea, a partecipare a una
visita agli Scavi Archeologici di Palazzo Pignano.

Il maltempo non ha consentito un tour dal vivo, che è stato sostituito da un’interessante ed
esaustiva conferenza relazionata dai ricercatori dell’Università del Sacro Cuore di Milano che si
occupano dei lavori, sostenuti anche dal Club.

Estremamente coinvolgente
l’entusiasmo di questi giovani
nell’illustrare le recenti scoperte
nella villa tardo romana. Dopo il
ritrovamento degli scheletri di
bambini risalenti al VIII/IX secolo si
è continuato a scavare e sono state
riportate alla luce altre tombe di
persone giovani più antiche. 

La villa che si sta riportando alla
luce ha dimensioni maggiori
rispetto a quanto si pensasse agli
inizi dei lavori; sono state
individuate numerose strutture di
età romana pertinenti alle diverse
fasi di vita del sito e un’intensa
frequentazione anche del periodo
medievali: qui sono state rinvenute
altre tombe di giovani. 
Si suppone che la zona fosse
abitata dal I secolo d.C. all’alto
medioevo, IX-XI sec.

Il relatore ricorda la scoperta dello scorso anno, un sistema di riscaldamento ipogeo che
permetteva il passaggio dell’aria calda sotto il pavimento sorretto da colonnine in cotto e
laterizio. Attualmente gli scavi sono concentrati nel settore est dove si dovrebbe trovare la
camera di produzione dell’aria calda.

La presidente Rosangela invita i giovani archeologi a partecipare a una nostra conviviale, per
illustrare a tutte le socie e ai loro ospiti la grandiosità di tali scoperte, vanto per il territorio.
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IW CLUB di CREMA (C.A.R.F.)

La nascita del gioiello: una serata con Emma e Paola 

Mercoledì 15 novembre presso il ristorante Il Ridottino il Club Inner Wheel di Crema ha
organizzato una cena con relatore tutta al femminile. 

La Presidente Rosangela Ogliar Badessi accoglie le socie e le loro numerose ospiti ricordando i
principi base della cultura Inner Wheel, i valori del servire e dell’amicizia e sono proprio
l’amicizia e la convivialità le protagoniste della serata.

Dopo una raffinata cena, Emma Maffioli con la figlia Paola, proprietarie di una gioielleria in città
ed esperte nella lavorazione di oro e pietre preziose, hanno intrattenuto le commensali con la
relazione: La nascita del gioiello. 

I gioielli sono i migliori amici delle donne…. sussurrava Marilyn Monroe 
nella celebre pellicola Gli uomini preferiscono le bionde

Un interessante percorso che ha origine dall’ideazione e dal disegno dell’artista continua con
l’incastonatura delle pietre, fino al marchio apposto dell’artigiano per arrivare alla realizzazione
di questi luccicanti simboli di potere, dimostrazione di ricchezza ma soprattutto manifestazione
di affetto e amore.
Paola rapisce l’attenzione delle numerose socie e delle loro ospiti e soddisfa tante curiosità con
una relazione sui diamanti e il loro fascino senza tempo.
Una serata perfettamente riuscita, in un clima di affettuosa amicizia e deliziosa spensieratezza,
grazie alle amiche Emma e Paola che hanno saputo far sognare il loro pubblico.

45



IW CLUB di CREMONA (C.A.R.F.)

Gita a Mantova - Passeggiata a Bosco Fontana
Visita alla Mostra di Rubens a Palazzo Te

Bellissima la giornata trascorsa insieme martedì 18 ottobre 2023. In mattinata un gruppo
numeroso di socie accompagnate da alcuni mariti ha visitato la Riserva naturale Bosco
Fontana, splendida e vasta area di 233 ettari gestita dall'Arma dei Carabinieri. 

Sotto l'esperta guida del prof. Riccardo Groppali i partecipanti hanno passeggiato nel parco per
una piacevole full immersion nella natura, alla scoperta di curiosità e aneddoti. 

Giunta l'ora di pranzo si è svolto il piacevolissimo incontro con le amiche del Club di Mantova
in una tipica trattoria nella centralissima Piazza delle Erbe. A conclusione della giornata la visita
all'interessantissima Mostra di Rubens allestita a Palazzo Te’
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IW CLUB di CREMONA (C.A.R.F.)

"Sorprendenti donne bibliche"

Martedì 21 novembre 2023 nel pomeriggio, presso la Fondazione Città di Cremona, le socie
dell'IW Club di Cremona si sono riunite in assemblea nel corso della quale la Presidente Maria
Luisa Mondini Dondè ha fatto il punto sulle attività e sui service del Club in programma nei
prossimi mesi. 
È seguita un'interessante e coinvolgente relazione sul tema "Sorprendenti donne bibliche",
svolta con grande competenza da don Maurizio Compiani, che ha condotto le socie e il
numeroso pubblico presente in un viaggio insolito all’interno delle scritture bibliche
delineando alcune figure femminili che hanno segnato gli albori delle religioni ebraica e
islamica.

Laureato in Sacra Scrittura, don Compiani dal
2007 è docente di esegesi presso l’Istituto
Superiore di Scienze Religiose delle diocesi di
Crema-Cremona-Lodi e in quello di Mantova,
oltre che all’istituto teologico e filosofico del
Seminario di Scutari in Albania. 

Dal 2012 è responsabile della pastorale
universitaria e dal 2013 è assistente spirituale
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore delle
sedi di Piacenza-Cremona. Il 16 giugno 2016 il
Vescovo di Cremona lo ha confermato come
incaricato della pastorale universitaria e lo ha
nominato incaricato dell’apostolato biblico.

Dal 2022 è membro della Commissione Culturale costituita presso il Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova evangelizzazione, in vista della preparazione del Giubileo del 2025.
Alla fine è seguito un ricco rinfresco preparato dalle socie.
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IW CLUB di GORIZIA EUROPEA

Visita al Palazzo Fortuny a Venezia 
Domenica 15 Ottobre ci siamo ritrovati davanti alla Stazione S. Lucia di
Venezia assieme alle nostre socie, i loro mariti e amici, per visitare il bel
Palazzo Fortuny. 
Abbiamo iniziato la piacevole passeggiato verso il palazzo,
camminando tra ponti e rii con un tempo a noi favorevole e con una
prima sosta per il caffè in una pasticceria di Rio Marin.
Successivamente abbiamo sostato davanti alla Chiesa di San Giovanni
Evangelista ammirando la particolare architettura della Scuola Grande,
ed in seguito sapientemente guidati dal nostro socio onorario Dott. 

Il  palazzo, in stile tipico veneziano, ha una facciata di pregio adornata con quattro polifere al
primo e secondo piano, che ne evidenziano la leggerezza. Dopo vari passaggi di proprietà, il
palazzo venne frazionato in numerosi appartamenti appartenuti a varie famiglie veneziane che
ne modificarono l’architettura interna.Quando Mariano Fortuny y Madrazo artista eclettico
spagnolo lo acquistò, il palazzo versava in uno stato di degrado. Egli vi entrò la prima volta nel
1898 stabilendovi la propria abitazione ed il proprio studio, e acquistandolo e rinnovandolo
con un paziente lavoro di recupero in fasi successive. Nel palazzo, l’artista assieme alla moglie
Henriette Nigrin, sua musa ispiratrice e dotata anch’essa di sensibilità artistica, diede vita ad
una affascinante quanto ricca produzione di tessuti di seta e velluto, decorati con un
particolare sistema di stampa da lui creato, ed anche di allestimenti di scenografie teatrali,
nonché studio e bozzetto della cosiddetta “Cupola”.

Dopo la morte di Mariano Fortuny, avvenuta nel Maggio del 1949 , l’edificio fu donato dalla
moglie Henriette nel 1956 al Comune di Venezia, con il vincolo di essere utilizzato
perpetuamente come centro di cultura in rapporto con l’arte, conservando gli interni così
come

Ferruccio Massa, abbiamo ammirato la Basilica dei Frari e la Scuola Grande di San Rocco e vari
palazzi. In gondola abbiamo attraversato il Canal Grande giungendo a Palazzo Fortuny, già
Palazzo Pesaro degli Orfei, fu fatto costruire tra il 1460 ed il 1480 dalla nobile famiglia di
Benedetto Pesaro, e situato in Campo San Beneto.

            lasciati dall’artista. 

L’amministrazione cittadina
acquisì il pieno possesso del
palazzo solo nel 1965 alla morte
della moglie Henriette, e dieci
anni dopo il museo in esso
ospitato fu aperto al pubblico.
 

L’interessante mattinata si è
conclusa con un piacevole pranzo
presso l’Osteria “al Diavolo e
l’Acqua Santa”.
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IW CLUB di GORIZIA EUROPEA

17 Novembre 2023: Service
 “Adotta un’aiuola per ampliare la via delle api”

Per realizzare questo service abbiamo adottato un’aiuola
collocata all’ingresso dell’Ospedale civile della città di
Gorizia, contribuendo così finanziariamente, al progetto
comunale “Adotta un’aiuola”.
Tale iniziativa consente a chiunque di prendersi cura
direttamente o tramite un supporto finanziario, di un’aiuola
del verde pubblico della città.

Il 17 Novembre scorso si è tenuta l’inaugurazione della
nuova aiuola alla presenza della consigliera comunale
delegata al progetto Nicol Turri, della nostra Presidente del
Club Martina Baldan e dalla Past President Annalisa Predolin.
Quest’ultima ha sottolineato l’importanza della biodiversità 

Quest’aiuola entra a far parte di un percorso creato ad hoc per le api affinché esse abbiano
anche in città delle zone fiorite per facilitare e favorire l’impollinazione. Inoltre, a testimonianza
del nostro service è stata apposta nell’aiuola una targa. Per l’occasione abbiamo ricevuto i
ringraziamenti di alcuni membri della giunta comunale e degli amici della Via delle Api.
 Attualmente la Via delle Api si estende in città per 2,4 Km.

ed ha evidenziato l’impegno a favore della città e del territorio, in conformità con quelli che
sono gli ideali fondanti dell’IW.

49



Una splendida serata organizzata insieme agli amici del Rotary Club di Legnago per ripercorrere
la vita del marito della nostra Tesoriera Lina attraverso l’opera prima “Indagine africana” scritta
dalla figlia Monica Do Amaral.
Monica ha ricercato negli anni le radici paterne, riconciliandosi  infine con le proprie, narrando
la storia della sua famiglia a cavallo di due continenti, dall’Africa all’Europa, attraversando vari
Paesi dal Mozambico al Portogallo, dallo Swaziland all’Italia per poi fermarsi proprio a Legnago.
Il padre, medico all’Ospedale di Legnago, non aveva mai voluto narrare ai figli nulla della
propria famiglia ma negli ultimi anni della sua vita Nicola Do Amaral, incalzato dalla figlia
Monica, ha iniziato a raccontare le sue origini e le ha affidato, dopo tanti anni di silenzio, diari,
lettere e fotografie che aveva gelosamente custodito per circa sessant’anni incaricandola di
scrivere le memorie della sua famiglia. 
Monica ha narrato nel suo libro di aver intrapreso una lunga ed attenta ricerca e lettura di
documenti, atti di nascita, certificati di matrimonio e vecchie fotografie, ascoltando i racconti
nostalgici di zii, cugini, nipoti e cercando di ricongiungere i tasselli di tante vite volutamente
nascoste per molti anni.
Nicola, è stato un caro amico del nostro Club e di noi tutte, partecipando per più di trent’anni ai
nostri incontri ed eventi, accompagnando sempre la cara moglie Lina. 
Con molto affetto abbiamo ascoltato le parole della figlia Monica, è stato un racconto molto
toccante ed emozionante, una figlia che ha reso onore alle origini della sua famiglia, fornendo a
sè stessa, ai suoi fratelli e in futuro ai suoi nipotini risposte a tante domande inascoltate per così
tanto tempo. 

IW CLUB di LEGNAGO
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IW CLUB di MANTOVA (C.A.R.F.)

Giovedì 16 novembre il Club si è ritrovato nella sala da pranzo della Trattoria dei Martini in una
atmosfera di charme e calda familiarità. 

Ospiti della serata sono stati, la giovane autrice Barbara Paladino che ha dialogato con il suo  
editore Giulio Girondi. 

“Una storia”, racconta Barbara Paladini

Barbara ci presenta il suo brillante romanzo
d’esordio, Una Storia: tra passato e presente,
un affresco di rapporti umani, in cui ogni
personaggio è il protagonista di una storia
degna di essere raccontata.  
Spiritosa e divertente, Barbara ci racconta che
per lei è sempre stato importante scrivere e
fin da bambina ha sempre scritto. Diverso
però è scrivere un racconto breve da un
romanzo, dove ti immergi per qualche mese
in una realtà diversa dalla quotidianità perché
vivi accanto ai personaggi che si stanno
delineando sulla pagina. 
L’idea di scrivere il romanzo è nata, quando
con i figli grandi ha avuto maggior tempo da
dedicare alla sua passione. 

Un romanzo che racconta i luoghi in cui l’autrice ha vissuto la fanciullezza e l’adolescenza, che
racconta di un giovane e avvenente avvocato che soffre la routine e un matrimonio ormai
sterile. Parte per il Salento, luogo del cuore, dove ricapitola tutta la sua vita riportando il
lettore nella vivace ed esuberante Bologna studentesca degli anni novanta. 
Tra passato e presente si intrecciano sogni, ideali, legami d’amore e di amicizia destinati a
durare per sempre. 
La disinvoltura e la scioltezza di Barbara e Giulio hanno reso la serata piacevole e interessante.
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IW CLUB di PADOVA (2 C.A.R.F.)

Visita della Governatrice 

Mercoledì 8 Novembre presso il Circolo
Ufficiali di Padova la Governatrice,
Isabella Lombardo Marani insieme alla
Segretaria Distrettuale Cristina Galletti
Pagliani, ha incontrato l’IW Club di
Padova.

Dopo gli inni e il saluto alle Bandiere, la
Presidente del Club, Manuela Covin, ha
esposto le attività già programmate e
che si svolgeranno nel presente anno
Inner Wheel, con una attenzione
particolare alla formazione dei giovani. 

La Governatrice congratulandosi per il programma presentato ha condiviso le iniziative
suggerendo alcuni spunti per la loro realizzazione. La Governatrice ha poi esposto tutti gli
appuntamenti che ci aspettano: quest’anno in particolare festeggeremo il centenario
dell’INNER WHEEL, un anno molto speciale per questo traguardo raggiunto

L'incontro si è concluso in un clima di grande armonia. Subito dopo in cordialità e amicizia è
seguito un ricco aperitivo molto gradito da tutte le socie.
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IW CLUB di PADOVA (2 C.A.R.F.)

Gita a Brescia

Sabato 11 Novembre abbiamo fatto una gita a Brescia organizzata dalla nostra Presidente
Manuela Covin

Siamo state accolte alla stazione dalla nostra “amica innnerina” Anna Cotta del IW Club di
Brescia Nord che ci ha fatto conoscere angoli particolari del centro fra cui il teatro con il suo
“foyer” dove abbiamo preso un caffè. Anna è anche riuscita a convincere una maschera a farci
visitare il teatro che meritava veramente una visita. 

Dopo aver visitato il Duomo vecchio, molto rustico e particolare e il Duomo nuovo, siamo
andate a pranzo nel ristorante della Presidente Paola dove siamo state accolte con molta
gentilezza e simpatia.

Il pomeriggio è stato impegnativo con la visita ai reperti romani e al museo Santa Giulia, che da
solo meriterebbe una visita a Brescia. Abbiamo poi incontrato Barbara, guida eccezionale, che
ci ha fatto conoscere altri aspetti di Brescia e della sua storia

Stanche, ma felici di una giornata passata con amiche in una città che ci ha colpito per la sua
bellezza, siamo rientrate a Padova.
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IW CLUB di PADOVA (2 C.A.R.F.)

25 novembre “Aspettando il Natale”

Il nostro IW Club di Padova (2C.A.R.F.) ha partecipato al convegno organizzato a Cà Sagredo
dall’IW Club di Venezia, sul tema “L’importanza dell’Associazionismo femminile”. 
Dotta e coinvolgente è stata la relazione della Prof.ssa Anna Maria Isastia.

È seguito l’evento natalizio distrettuale, un piacevole momento conviviale e un concerto con
l’esibizione di due valenti e giovani musicisti: la soprano Sara Pegoraro e il pianista maestro
Pietro Semenzato

Dopo il pranzo nell’elegante “Portego” di Ca’ Sagredo è seguito il concerto a tema natalizio
nella “Sala della Musica” che ha concluso una splendida giornata trascorsa in armonia e
amicizia.
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IW CLUB di PADOVA SIBILLA DE CETTO (2 C.A.R.F.)

IW Club di Padova Sibilla de Cetto per la “Urbs Picta”

L’IW Club di Padova Sibilla de Cetto ha invitato l'assessore alla cultura del Comune, Andrea
Colasio, a tenere una conferenza sul ruolo delle donne nel trecento padovano, il nove
Novembre, presso il Circolo Unificato dell'Esercito, in Prato della Valle. Molte sono state le
amiche socie presenti, anche appartenenti ad altri Club cittadini.

La conferenza è stata un
appassionante racconto dell'arte
padovana nel periodo di Giotto, delle
opere commissionate da Enrico
Scrovegni e dai Carraresi, sempre
sotto la regia di donne intelligenti e
potenti dell'epoca. 
L'assessore Andrea Colasio, infatti, ha
illuminato la platea sulle vicende che
hanno portato alla creazione dei
capolavori che anticiparono il
rinascimento e che hanno reso unica
la nostra città, "urbs picta". 

In particolare, Colasio ha messo l'accento sulla capacità di quelle donne, ricche e potenti e di
grande lungimiranza politica, che riuscirono ad incentivare lo sviluppo dell'arte. Proprio a
Padova, infatti, attraverso la scultura del Pisano e la pittura di Giotto e di Altichiero, le immagini
sono più aderenti alla realtà umana, segno che l'arte figurativa sta traghettando verso il
rinascimento. Dalla Cappella degli Scrovegni al mausoleo dei Carraresi, spesso le committenti
furono ricche donne di alto ingegno e gusto artistico

Non rare sono le loro rappresentazioni al
fianco dei personaggi più importanti,
negli affreschi sacri. 
Si ricordano i nomi di Traversina
Cortellieri, Fina Buzzaccarini e Caterina de
Franceschi, che quasi facevano a gara a
chi spendeva più ducati per la
realizzazione di opere artistiche, il cui
scopo non ultimo era quello di
impressionare il popolo, per la loro
capacità evocativa di un potere politico
ed economico, che caratterizzava la
famiglia di appartenenza.
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IW CLUB di PADOVA SIBILLA DE CETTO (2 C.A.R.F.)

IW Club di Padova Sibilla De Cetto incontra la Governatrice

La Governatrice, dopo aver invitato la Presidente a
raccontare gli eventi e i service che il Club sta
attuando o ha in programma di attuare nell'anno,
pone l’accento sull’importanza della
collaborazione, della condivisione delle decisioni
dal principio, decisioni che vanno poi votate in
assemblea, di modo che ogni socia si senta davvero
parte del Club. 

In particolare, la Governatrice ha apprezzato i
diversi momenti di collaborazione previsti con altri
Club della città. 

Bella serata presso il Tennis Club di Padova, dove il sedici novembre è stata calorosamente
accolta la Governatrice del Distretto 206, la Socia Isabella Lombardo Marani. Ad attenderla
anche molte socie fondatrici e la Past Governatrice Ersilia Papadia Vitetta, che hanno
approfittato della serata per incontrarsi nuovamente con il Club e per partecipare ad un evento
molto sentito per tutte.

Infine, le diverse socie hanno proposto all'attenzione della Governatrice svariati argomenti e
così si sono scambiate preziose opinioni con una cara amica di Club.

56



alcuni degli incredibili e insospettabili segreti che si celano all’interno della Basilica.

“Sante, colte, coraggiose: figure femminili 
nella Basilica di Sant’Antonio”- evento 29 ottobre 

Quanti misteri, quante storie, quante scoperte a pochi passi da noi. Domenica 29 ottobre
l’Inner Wheel Club Padova Specola 4.0 ha offerto un'appuntamento straordinario con il passato
di Padova. Un tour all'interno della Basilica di Sant'Antonio che ha rivelato dettagli ai più
sconosciuti, e che ha riscosso una grande partecipazione a un evento organizzato con grande
cura dalle nostre socie. 

Siamo andati alla scoperta delle tombe, dei sarcofagi, o anche
solo delle immagini affrescate di donne che si sono distinte
per dedizione alla famiglia, o ad un marito illustre, o ad una
causa umanitaria nei secoli più lontani. 

Queste donne del passato hanno contribuito ad arricchire
l’immenso tesoro artistico del Santo, coinvolgendo artisti
antichi e moderni. 

Alla fine del tour le socie hanno offerto un ricco rinfresco a base di prodotti alimentari donati da
generosi produttori locali e che hanno decisamente contribuito alla riuscita dell’evento. 
I fondi raccolti saranno destinati ad un “service” particolarmente sentito del nostro Club, volto a
finanziare una borsa di studio per una studentessa universitaria in difficoltà.

“Sante, colte, coraggiose: figure femminili
nella Basilica di Sant’Antonio” è stato il
tema trattato dalla dottoressa Marzia Ciato,
che lavora da più di vent’anni per il
Messaggero di Sant’Antonio e che dal 2001
è anche guida autorizzata per la città e la
provincia di Padova e che ha  introdotto ad

IW CLUB di PADOVA SPECOLA 4.0 
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IW CLUB di PADOVA SPECOLA 4.0 

Evento del 15 novembre 2023
 Cena con la Governatrice

La casa della socia Patrizia Teso ha ospitato l’incontro tra
l’Inner Wheel Padova Specola 4.0 e la Governatrice Isabella
Lombardo Marani. 
Dopo una breve relazione sull’evento organizzato il 29
ottobre e sulla destinazione dei fondi raccolti, è stato
comunicato che quest’anno il Distretto non prevede un
service in quanto è stato scelto di lasciare i fondi a
disposizione di ciascun Club. 

Sono state presentate le attività per ora previste dal Club: a
gennaio la conferenza online “Donne in Cina”, in febbraio
conferenza online sull’Arteterapia, una conferenza online sul
Pilates, in maggio una conferenza online su Forest Bathing. 

Si è discussa la possibilità di effettuare un viaggio a Trieste
per visitare il “Magazzino 18”, punto di raccolta dei beni dei
profughi istriani e dalmati durante il tragico esodo nel
Dopoguerra.

La Governatrice ha espresso alcuni suggerimenti pratici come il corretto modo di ringraziare le
aziende che contribuiscono alle attività di solidarietà, o come individuare i criteri di
assegnazione dei fondi raccolti. 

Al termine della serata la Governatrice Isabella Lombardo
Marani ha consegnato un dono al Club: una donazione al
CUAMM per contribuire alla vaccinazione di 500 bambini
africani.
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IW CLUB di PESCHIERA E DEL GARDA VERONESE 

 Visita al Museo “Carlotti” di Caprino Veronese
ed all’Osservatorio Astronomico di Novezzina 

Nell’attesa che il cielo si oscurasse per poter vedere le stelle, noi socie del IW Club di Peschiera e
del Garda Veronese, con la guida del Direttore del complesso prof. Franco Zeni, il 3 ottobre
abbiamo visitato “il Compianto sul Cristo Morto” a Palazzo Carlotti di Caprino Veronese,
un’opera scultorea di epoca scaligera del 1300,sette figure a grandezza naturale.

Forza sconvolgente, il corpo deposto dalla
croce sembra la fine di tutto.
Potente espressione di dolore del Cristo,
toccanti i particolari degli astanti come le mani
posate sul capo e i piedi di Gesù come gesto di
profonda pietà e le espressioni di dolore dei
visi in un intenso coinvolgimento emotivo.

Arrivati all’Osservatorio “Gelodi” di Novezzina,
siamo stati ricevuti dal Prof. Belligoli e dal suo
collega Maurizio, sostando un momento
all’esterno per la prima osservazione del cielo,
e orientarci nella collocazione del carro minore
e maggiore e della stella polare , coda dell’orsa
minore. 

Entrati all’Osservatorio aperta la cupola il telescopio puntato sul pianeta Saturno, gassoso con i
suoi anelli di ghiaccio di 300 mila Km, che abbiamo potuto ammirare con Titano la sua luna più
famosa, Giove con i suoi satelliti, Andromeda e la sua galassia con miliardi di stelle.  
I professori ci hanno incantato co n la loro capacità di trasmettere conoscenze ed entusiasmo
rendendo affascinante la serata che ci ha fatto navigare nello spazio immenso, infinito e ancora
sconosciuto e la curiosità di scoprire qualche altra forma di vita, e che in ogni sistema
planetario ci possono essere condizioni per svilupparne forme diverse inimmaginabili per noi,
ma non c’è prova certa al momento. 
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IW CLUB di PESCHIERA E DEL GARDA VERONESE 

Les quatre jours de Royan Cordouan dal 7 al 10 ottobre 
Les quatre jours de Royan Cordouan potrebbe sembrare il
titolo di una gara automobilistica invece è stata la
sorpresa autunnale arrivata in volo dalla Francia, sette
amiche dell’IW Club di Royan Cordouan che in primavera
avevano espresso il desiderio di conoscere il nostro IW
Club di Peschiera e del Garda Veronese e il nostro
territorio. 
Sabato pomeriggio al loro arrivo, una giornata estiva e traboccante di turisti, eravamo in molte
ad accoglierle, e in serata abbiamo cenato in compagnia in un ristorante fronte lago. 

La domenica l’IW Club di Bassano ha organizzato una
giornata con i tre Club francesi, il Royan loro ospiti, il
Royan Cordouan il nostro e il Bassin d’Arcachon ospite
dell’IW Venezia Mestre, al massiccio del Grappa per la
visita all’Ossario di Cima Grappa. 

Il lunedì abbiamo accompagnato le amiche a visitare la
città di Verona: da Castelvecchio a Porta Borsari, Piazza
Erbe, Le Arche Scaligere e il balcone di Giulietta,
soffermandoci sui siti più significativi descrivendone
l’epoca storica. Vista la giornata estiva abbiamo pranzato
in Piazza Bra, la piazza dell'Arena uno dei luoghi simbolo
della città. 
Oltre che dall'anfiteatro romano l'ampio spazio è
delimitato dalle antiche mura comunali, dalla facciata
neoclassica di Palazzo Barbieri sede del Municipio, dal
palazzo della Gran Guardia e dal Liston, l'ampio
marciapiede davanti ai colorati palazzi di epoca
veneziana

Martedì visita della fortezza di Peschiera d/Garda a bordo
di una zattera che, navigando lungo i canali, ha fatto
scoprire l’imponenza e la magnificenza del sistema
fortificato della Serenissima Repubblica di Venezia, già
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, Unesco, da Luglio
2017. 
Le amiche francesi hanno potuto ascoltare la storia dei
vari monumenti e delle mura ammirandone l’imponenza
da vicino, con la guida dello storico Carlo e la traduzione
della nostra socia Flaviana.  
Quattro giorni veramente indimenticabili con scambio di
opinioni pareri e conoscenze sull’IW e i nostri Club.
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IW CLUB di PESCHIERA E DEL GARDA VERONESE 

Nel decidere come festeggiare, il 18 ottobre, il 39 ° compleanno del Club, si è scelto anche
quest’anno una gita per visitare un luogo meno conosciuto, in una zona emiliana che regala
decine di castelli, musei originali, eccellenze culinarie uniche. Ecco allora decidere per
Fontanellato e il labirinto della Masone quasi sconosciuto ai più, in provincia di Parma.

Compleanno del Club

Il castello di Fontanellato come lo vediamo ora è del
1500 su fortificazione antecedente e la famiglia San
Vitale ne fu proprietaria dal 1300, vicini
all’imperatore che si erano distinti per meriti
amministrativi, di una cultura elegantissima,
umanisti e non grandi condottieri.  Fontanellato
deriva da fontana lata, zona ricca di risorgive, e una
fonte alimentava il fossato e ancora oggi con l’acqua,

ma alimentata ora con turbine perché aiuta a mantenere la struttura stabile essendo di mattoni,
altrimenti ci sarebbe un distacco degli stessi mancando la pressione dell’acqua.
Il Labirinto della Masone, una fondazione, scaturita dalla creatività di Franco Maria Ricci che
nasce come designer ma inizia la sua avventura nell’editoria, la rivista più famosa è FMR. 
Il labirinto della Masone unisce vari tipi di labirinti storici: il cretese a spirale, il romano a forma
quadrata e il rinascimentale con impianto ordinato con le due strade principali e in questo caso
si richiama anche alla città rinascimentale ideale come ad es. Palmanova a cinque punte e
Sabbioneta. La piramide da l’idea del mausoleo in cui è sepolto. 

Nonostante qualche goccia di pioggia abbiamo camminato nel dedalo di bambù per provare
l’emozione di trovare il sentiero giusto ma anche quello chiuso, e scoprire dai pannelli lungo i
viali la storia dei labirinti da Creta ai giorni nostri.

Fra tante bellezze non ci siamo fatte mancare le prelibatezze della zona, un momento
conviviale con il tradizionale gnocco fritto il prosciutto e molto altro e un brindisi a ricordo della
nostra ricorrenza di compleanno del Club: trentanove anni in amicizia!

61



IW CLUB di PESCHIERA E DEL GARDA VERONESE 

Rubens a Palazzo Te. Pittura, trasformazione e libertà, 
una mostra sul rapporto tra il pittore fiammingo

e la cultura mitologica incontrata in Italia
Mercoledì 29 novembre che si fa? La scelta di noi socie dell’IW Club di Peschiera e del Garda
Veronese, in compagnia di numerose amiche, è stata la visita alla mostra su Rubens, l’artista
fiammingo più amato dalle corti europee, a Mantova.

Impossibile ammirare Rubens senza conoscere i
dipinti di Palazzo Te’ di Giulio Romano, perché proprio
da questo è rimasto affascinato il giovane pittore
arrivato alla corte dei Gonzaga nel 1600.
 Pietro Paolo Rubens lavora a Mantova per una decina
d’anni al servizio del duca Vincenzo I Gonzaga. È un
maestro fiammingo che viene in Italia perché
all’epoca era un modo per crescere in qualità e per
arrivare su un mercato importante. 

Pittura, trasformazione e libertà, è il titolo della mostra, una mostra di ricerca che si concentra in
particolare sul rapporto tra il pittore fiammingo e la cultura mitologica che incontrò in Italia,
con l’obiettivo di creare una rispondenza tra opere e motivi decorativi e iconografici del
Palazzo: un percorso paradigmatico che dimostra quanto le suggestioni rinascimentali
elaborate da Rubens negli anni mantovani e italiani siano continuate, evolvendosi, nella pittura
della sua maturità, fino a trasmettersi nell’eredità intellettuale e artistica lasciata ai suoi allievi. 

Le opere della mostra sono state scelte in
funzione del dialogo che riallacciano con i miti
e dell’interpretazione che ne fece Giulio
Romano nelle varie sale, fattori che
contribuirono a generare nel pittore di Anversa
una sintonia mai interrotta con il Rinascimento
e il Mito.
Ammirazione, stupore, apprezzamento,
soddisfazione, curiosità, tutte queste sensazioni
e più e che possa continuare a stimolare
qualsiasi visitatore, in modo simile a quanto
fece Rubens con le sue opere.

Tra quadri grandi e piccoli, tra opere rifiutate e altre celebrate, tra committenti e Santi un
percorso per confrontare Rubens e Giulio Romano ma soprattutto per parlare dell’ultimo
grande periodo d’oro di Mantova.
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IW CLUB di PORDENONE (C.A.R.F.)

”Carne"- La Materia dello Spirito"-, 

63

Giovedi 12 Ottobre, visita da parte delle Socie del Club Inner Wheel di Pordenone alla Mostra
"Carne"- La Materia dello Spirito"-, curata da Don Alessio Goretti ed allestita ad Illegio, piccolo
paese nella Carnia- Una Mostra originale, dove l'ossimoro "materia" e "spirito" apparentemente
contrapposto, è in realtà complementare ed integrativo. 

Una Guida attenta e preparata ne ha spiegato il
titolo ed ha aiutato a riflettere e a scoprire i
simboli racchiusi in ciascun dipinto. “Carne" è
Fisicità, Materia, Concretezza, Sensualità; ma è
anche Tenerezza, Fragilità, Limite, Spirito. Le
restrizioni sono dell'essere umano che guarda,
giudica, e in cui si rivela l'ammirazione per la
Bellezza, per la Sensualità; e quindi la "carne" che
trasforma la persona in oggetto da guardare; o la
"carne" elogio della Castità; e quindi il risalto per
il Riserbo, per il Pudore da preservare.

Questa alternanza di sensazioni e di sentimenti viene espressa in circa 40 opere, alcune delle
quali mai apparse in pubblico, che partono dal Medioevo ed arrivano ai primi del '900, e
comprendono capolavori di grandi Artisti, quali Canova, Donatello, Tiepolo, Rubens...Per
ciascun Dipinto la Guida ha messo in risalto il significato dato dal Pittore alla "Carne"
rappresentata in esso.
Commenti ed osservazioni delle partecipanti hanno preso forma presso la Trattoria Miramonti,
a conclusione di una giornata ricca di spunti e riflessioni. Una giornata da ripetere.



IW CLUB di PORDENONE (C.A.R.F.)

Serata “Cinema e Solidarietà”
“I protagonisti nascosti del grande cinema”

L’Inner Wheel Club di Pordenone, Giovedì 9 novembre, presso l'Auditorium della Casa dello
Studente, ha organizzato una serata “Cinema e Solidarietà” a sostegno dell'Associazione
"L’Arcobaleno-Onlus"; una realtà di servizio locale. 
Una riuscitissima iniziativa con la partecipazione di numerosi ospiti, tra cui Presidenti e Soci di
altre Associazioni del territorio quali: i Rotary Club di Pordenone, Sacile, Pordenone Alto
Livenza, Maniago-Spilimbergo e la Soroptimist di Pordenone che hanno assistito alla
proiezione del docufilm “I protagonisti nascosti del grande cinema”. 

Un lavoro ideato, diretto e prodotto da
Edmondo Pasquetti, che ha messo in atto
alcune delle tecniche acquisite in America,
dando vita ad un filmato originale ed
interessante. Attraverso un collage di film che
hanno segnato la storia del cinema il Regista ha
sottolineato l'importanza di due componenti di
un film: le colonne sonore ed i doppiatori. 

"La musica è un sogno che prende corpo in chi l’ascolta", affermava Ennio Morricone. 
I doppiatori italiani, quasi sempre attori di teatro, vivono la parte, si esprimono secondo il
linguaggio dell’anima, e spesso, per la loro interpretazione, molti film sono stati insigniti di
premi importanti. Oggi si tende a sostituire tutto questo con effetti tecnologici, che spengono
la magia di una voce o di una melodia

La tecnologia è importante finché aiuta l'uomo a velocizzare schemi e modelli, ma non può
interpretare le emozioni ed i sentimenti. Un pensiero su cui meditare. 

Le colonne sonore, composte da famosi musicisti, sottolineano con il loro linguaggio le azioni
dei protagonisti, la leggerezza o l'intensità di una scena; portano i ricordi, le emozioni, i sapori,
sono un veicolo immediato. 
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Nel corso delle quattro giornate siamo riuscite a visitare molti luoghi: 
il Rathaus, il municipio, nella cui torre un carillon con 32 statue a grandezza naturale e 43
campane, gira e suona tutti i giorni alle 11 e a mezzogiorno. Incantate con gli occhi all’insù
abbiamo cercato di immortalare con il cellulare questo momento magico. 
Il Viktualienmarkt, il più famoso mercato alimentare di Monaco. 
Il Cuvilliés-Theater, uno dei teatri rococò più belli e famosi d’Europa, all’interno del Palazzo
Reale di Monaco, la famosa “Residenz”.
L’Olympiapark, il parco olimpico costruito in occasione dei giochi della XX Olimpiade: tour in
trenino e salita all’altissima torre con spettacolare vista su Monaco. Il Giardino Inglese, il più
grande parco di Monaco e Schwabing, il quartiere degli artisti, dove verso la fine dell’800
vivevano pittori, musicisti, scrittori, ecc. Oggi uno dei quartieri più eleganti di Monaco.
La “Alte Pinakothek”, con quadri di una bellezza mozzafiato, tra cui i nostri Tiziano, Raffaello,
Giotto e Tiepolo.

IW CLUB di ROVERETO

Viaggio a Monaco di Baviera

Abbiamo degustato la cucina bavarese nelle tipiche
Kneipen, come l’Alter Simpl, uno storico caffè letterario un
tempo frequentato da artisti. È stata un’esperienza
arricchente: abbiamo condiviso con successo ogni
momento a dimostrazione che lo spirito innerino, lo stare
assieme in amicizia, è prevalso su ogni difficoltà rendendo il
gruppo coeso e solidale.

Le socie hanno messo in atto il vero spirito di servizio ossia la capacità di mettere da parte ogni
individualismo per il benessere del gruppo. 

Dal 19 al 22 ottobre 2023 dodici socie del nostro IW
Club di Rovereto si sono recate Oltralpe, sfidando le
previsioni di un inverno incipiente, con l’entusiasmo di
visitare una città ricca di storia e tradizione
condividendo momenti ed emozioni insieme.
La prima sera abbiamo incontrato un gruppo di
amiche dell’Inner Wheel Club Monaco: con lo scambio
del gagliardetto abbiamo gettato le basi per un nuovo
contatto. 
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IW CLUB di ROVIGO

Tavola rotonda “Uno sguardo oltre il muro. 
La città e la relazione col carcere minorile”

Rovigo, Sala della Gran Guardia, 11/11/2023

Nell’ottica di dare alla cittadinanza un’informativa quanto
più possibile obiettiva ed esaustiva su come sia
strutturato un carcere minorile e quale possa essere il suo
impatto su una città che non ne ha esperienza, sia in
termini di opportunità che di criticità, il Club Inner Wheel
di Rovigo, guidato dalla Presidente Nicoletta Confalone,
ha organizzato una tavola rotonda per l’11/11/2023
presso la Sala della Gran Guardia, patrocinata dal Comune
e a ingresso libero, intitolata “Uno sguardo oltre il muro.
La città e la relazione col carcere minorile”. 

Il Club Inner Wheel di Rovigo ha scelto un tema di grande
impegno e rilevanza sociale per il suo primo
appuntamento aperto alla cittadinanza nel capoluogo
polesano. Si tratta del carcere minorile, che verrà trasferito
da Treviso a Rovigo presumibilmente il prossimo anno in
pieno centro storico, nell’ex casa circondariale di Via Verdi,
che è in corso di ristrutturazione, per diventare la nuova
struttura di detenzione per i minori di tutto il Veneto,
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia.

L’obiettivo di favorire un clima di dialogo aperto e costruttivo su un tema tanto delicato è stato
pienamente raggiunto, grazie ai due valenti relatori, la Prof.ssa Francesca Vianello, docente di
Sociologia del Carcere all’Università di Padova e il Dott. Riccardo Pavan, pedagogista, referente
nazionale in ambito penale minorile del CNCA, i cui interessanti interventi sono stati guidati con
mano esperta ed attenta dal moderatore Luca Gigli, vice capo servizio del quotidiano Il
Gazzettino. Il numeroso pubblico, fra cui una classe del Liceo Celio-Roccati, accompagnata dalla
docente di diritto, Prof. Donatella Piccinno, si è dimostrato interessato ed attivamente partecipe,
e tanti sono stati gli interventi e i quesiti posti ai relatori. Per l’Inner Wheel erano presenti la
Governatrice D206 Isabella Lombardo Marani, la Imm Past Governatrice D206 Amelia Sales Vella
e la Presidente del Club di Padova Manuela Covin, che hanno molto apprezzato l’iniziativa. Dopo
l’evento, c’è stato un piacevole momento conviviale al Ristorante Corsopolitan.
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IW CLUB di SALO’ e DESENZANO DEL GARDA

Visita al Monastero dell’Immacolata Ordine delle monache Clarisse
Cappuccine. Incontro con Madre Badessa Enrica Maria Luce Ghidini

Brescia 18 ottobre 2023 

Quando il gruppo si è completato, siamo entrate in silenzio,
intimidite dal luogo ma curiose per la realtà che stavamo
affrontando piena di calma e tranquillità, così diversa dai rumori,
dai suoni e dalle voci che ci lasciavamo alle spalle. Dentro la sala
delle Monache Clarisse, il viso dolce e sorridente di Suor Enrica,
la Madre Badessa, cugina della nostra Giuliana, il suo saluto
dolce e affettuoso, il tavolino preparato con tazzine, teiere ed
invitanti dolcetti, ci hanno dato la sensazione di essere a casa, tra
amiche per una bella chiacchierata. Così è stato. Un po’ alla
volta, dopo che lei ci ha raccontato come si svolge la vita delle
Consorelle, dei problemi che devono affrontare legati alla
diminuzione delle vocazioni ed altro, ci siamo lasciate andare
esprimendo incertezze e ponendo domande di vario genere, alle
quali lei, con pacatezza,   ha  cercato di rispondere

Il post-covid ci ha lasciato disorientati e diffidenti verso gli altri, ci sentiamo diversi, quindi,
dobbiamo sforzarci di trovare una maggiore consapevolezza dentro noi stessi, qualcosa che ci
appartenga profondamente per avere la possibilità di affrontare questa diversità.
Cosa ci manca, cosa non è andato bene, cosa ci può dare serenità, cosa può aiutarci a trovare la
pace? La pace, suggerisce Madre Enrica, dobbiamo coltivarla soprattutto dentro di noi, per
poterla poi seminare verso gli altri. Ricco di significato il regalo che ci ha preparato a supporto
di quanto ci ha detto e che, solo in minima parte, riesco a trasmettervi: semi di girasole, per far
fiorire altri fiori grandi che guardano verso l’alto, verso il sole, verso il bello, verso il cielo. 
Seminiamo anche nel nostro cuore, poi lasciamo riposare, i risultati non si possono vedere
subito, guardiamo anche noi verso l’alto ed attendiamo. La speranza che ci viene da questo
atteggiamento ci aiuterà ogni giorno ad andare avanti, la speranza non è illusione, è fede, è
sapere che non siamo mai soli, perché la nostra forza è l’unanime condivisione dei dolori, delle
gioie, dei successi che questa vita terrena ci riserva. 

La nostra Presidente ha rivolto, a questo punto, un pensiero pieno di speranza ed affetto a
Nadia, la nostra Cara Amica, perché non si senta sola, perché senta che noi siamo tutte unite al
suo fianco.  Rinfrancate e rasserenate da quanto ci ha trasmesso Madre Enrica, a cui va il nostro
grande e profondo ringraziamento, ci siamo recate al Santellone per una riunione durante la
quale sono stati definiti alcuni programmi futuri. Qui, rinfrancate anche nel corpo da un super
rinforzato aperitivo gentilmente offerto da Giuliana, abbiamo terminato la serata con un sano
ottimismo e con la speranza di riuscire ad affrontare le sfide che ci si presentano
quotidianamente. 
Un GRAZIE SUPER GIGANTE a Giuliana che ha reso possibile questo incontro che sicuramente
non dimenticheremo. 

.
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IW CLUB di SALO’ e DESENZANO DEL GARDA

Brescia - Visita a Palazzo Pontoglio Bina
 (già Torri) martedì 7 novembre 2023

Leggere la storia della nostra città attraverso le opere che le famiglie più importanti hanno
lasciato è il privilegio che la famiglia Pontoglio Bina ci ha accordato nella splendida serata del 7
novembre, come afferma la nostra Presidente Lorenza Bodini , ringraziando le socie, i numerosi
ospiti Rotariani presenti, ma soprattutto Marco, il nostro splendido anfitrione insieme ai suoi
genitori don Alessandro, donna Clara e la moglie Heidi. 
Guida d’eccezione nella sua magnifica dimora è lo stesso Marco che ci mostra i dipinti, gli
affreschi e gli espedienti architettonici con una straordinaria competenza. La dimora, risalente
al 300, apparteneva in origine alla famiglia Calini. 
Il palazzo, progressivamente abbandonato fino alla metà del 1700, viene poi acquistato dalla
famiglia Torre, originari della Valtrompia, che,  arricchitisi con il commercio della polvere da
sparo, vogliono una sede in città adatta al loro nuovo status.

Per la sistemazione non badano a
spese, ampliano l’androne, fanno
progettare, secondo lo stile del 700,
un raffinatissimo scalone e per
decorarlo chiamano Pietro Scalvini, il
pittore dei Vip dell’epoca. 
La decorazione del soffitto segue lo
stile classico, con lo stemma dei Torre,
sostenuto dall’allegoria della Fama
che indica Giove intento a incoronare
Minerva, simbolo della guerra e dell’in

telletto, con unaSfinge che incarna la saggezza e l’amicizia, tutte le Virtù che hanno portato i
fratelli al successo e alla ricchezza. Un delizioso balconcino posto al di sopra dello scalone, oltre
a creare uno straordinario effetto scenografico collega le due ali della casa. 
Sul soffitto del salone dei ricevimenti ammiriamo Il Convitto di Giove, opera  di Francesco
Savanni rinomato il gusto squisito nella creazione delle figure, e Giovanni Zanardi, riquadrista di
grande fama nel nord Italia. 
Nel 1820 Luigi, figlio di Giovanni Torre, vende il palazzo che verrà acquistato dalla famiglia
Coppellotti, produttori di ceramiche i cui eredi lo abbandoneranno nei primi del ‘900 dopo
averlo spogliato degli  arredi, dei camini e dei serramenti. 
Lasciato in uno stato di abbandono per circa un ventennio il palazzo vide un intervento di
parziale recupero ad opera della famiglia Bettoni, nonni degli attuali proprietari. 
Agli inizi degli anni ’90 gli attuali proprietari partirono con il recupero degli ambienti originali,
come la cappella e la Caminada, dove la famiglia Pontoglio imbandisce per noi un suntuoso
banchetto. 
Come ringraziamento per l’ospitalità il nostro Club, accogliendo con piacere il suggerimento
della famiglia, ha devoluto una somma all’ANFASS di Fasano. 
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IW CLUB di SALO’ e DESENZANO DEL GARDA

MANTOVA 22 novembre 2023
Visita a Palazzo Te e alla Mostra

“Rubens. Pittura, trasformazione e libertà”

Rubens ci ha accolte in una giornata dai colori magici, ci ha accolte a casa sua, Palazzo Te e ci ha
spiegato quanto è rimasto affascinato dall’arte e dai capolavori italiani. 

Una guida molto preparata ci ha fatto vedere ed apprezzare la magia della sua arte, una
sorpresa…noi abbiamo accolto tutto, e poi…c’è il piacere di stare insieme. 

C’è il piacere di ritrovare Mantova con il suo cibo, i suoi Palazzi, Palazzo d’Arco Dimora Storica di
fine ‘700 ricca di arredi e dipinti. Torniamo arricchite, per un po’ siamo uscite dalla solita
routine. 
Grazie per aver condiviso questo appuntamento.
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IW CLUB di SCHIO - THIENE

 Visita della Governatrice

Martedì 7 novembre 2023 a Schio (Vi) presso il Ristorante “I Pini” abbiamo incontrato la
Governatrice Isabella Marani Lombardo e la Segretaria Cristina Galletti Pagliani del Distretto
206. Abbiamo presentato il nostro programma per l'Anno IW 2023-2024 e la Governatrice ci ha
raccontato il programma del Distretto e Internazionale. 

Abbiamo anche svolto la Seconda
Assemblea Generale del Club perché le
proposte da vagliare e le decisioni da
prendere per questo inizio anno IW 2023-
2023 sono veramente numerose: dai
services richiesti dai vari Comuni del
territorio alla raccolta fondi per poter
realizzare i nuovi progetti e quelli in corso.

Il momento conviviale lo
abbiamo condiviso con le
amiche dell’IW Club Vicenza
Nord-Sandrigo con le quali
abbiamo siglato la Carta di
Contatto fra i nostri Club
consolidando così formalmente i
rapporti di amicizia individuali e
sociali e il reciproco impegno nel
mantenere i contatti
organizzando incontri e azioni di
interesse comune. 

70



IW CLUB di SCHIO - THIENE

Incontro con la scrittrice 
Antonia Arslan

Venerdì 24 novembre 2023 a Malo presso il Ristorante “I Pini” insieme al Rotary Club di Schio-
Thiene abbiamo incontrato la nota scrittrice padovana di origine armena Antonia Arslan che è
stata a lungo professoressa di Letteratura italiana moderna e contemporanea all'Università
degli Studi di Padova.

Nel 2004 ha scritto il suo primo romanzo: “La masseria delle allodole” con il quale ha vinto
numerosi premi e che è stato anche portato sul grande schermo dai Fratelli Taviani. 

Ci ha piacevolmente intrattenute con la storia ma anche con l’attualità della situazione
dell’Armenia.
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IW CLUB di TRENTO (C.A.R.F.)

“L’urgenza della pace”

La festa di Natale, su piattaforma
zoom dello scorso 22 novembre, ci
ha riunite tutte attorno ad uno stesso
desiderio di Pace: è stata una
preghiera corale, affinché un giorno
alla volta si possa riemergere dal
vicolo cieco dell’odio. 

Ci siamo domandate se è davvero ancora possibile la pace in questo mondo: la guerra appare
ormai come lo strumento normale per risolvere i conflitti e i problemi. 
La normalizzazione della guerra come soluzione di alcuni presupposti politici, economici, sociali
è una logica che non può essere accettata da noi tutti. 

Per questo essa dovrebbe essere una sorta di modello da seguire: è possibile vivere insieme
nonostante le diversità, praticando l’accoglienza e l’accettazione dell’altro, promuovendo
anche ai più alti livelli sociali un atteggiamento empatico e più umano.

Il dialogo risulta essere sempre il miglior strumento per collaborare e coesistere, partendo dalla
nostra quotidianità. Un messaggio di speranza e di impegno per questo Santo Natale 2023!

Parafrasando Papa Francesco “la guerra è il fallimento più grande di una società”. 

La guerra è come una ferita non curata che infettandosi
porta malattie in tutto il corpo-mondo. 
In occidente ci siamo abituati alla pace e, forse, stiamo
un po’ sprecando questo dono, dandolo per scontato:
l’Europa è nata con lo scopo di riunire popoli e culture
diversi che per anni avevano combattuto tra di loro. 
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IW CLUB di TRENTO CASTELLO (C.A.R.F.)

Vacanze romane, un pensiero per i senzatetto 
ed elogio alla memoria. 

Autunno intenso per il Club Trento Castello 

Lo scorso 2 ottobre le socie del Club Trento Castello, in occasione di una breve pausa nella
Capitale, in segno di amicizia, sono state ricevute dalle amiche trentine Claudia Eccher,
avvocata e membro laico del Consiglio Superiore della Magistratura e Daria de Pretis,
Vicepresidente della Corte Costituzionale. L’evento è stato fortemente voluto dalla Presidente,
Francesca Ferri, la quale ha regalato alle fortunate intervenute, una privilegiata e suggestiva
visita privata al palazzo del CSM, alla Consulta ed alle sale affrescate dello studio del Presidente
Mattarella. 
Il giorno 5 ottobre, il Club ha ricevuto la Governatrice del Distretto 206, Isabella Marani
Lombardo e la segretaria distrettuale, Cristina Pagliani Galletti. 

Nel tardo pomeriggio, dopo una visita alla  
città tridentina ed al termine della seconda
assembla del Club presso il Grand Hotel
Trento, la Governatrice, insieme alla
Presidente Francesca Ferri ha proceduto
alla spillatura di una nuova socia, Patrizia
Rita di Gregorio. L’incontro si è concluso
con una gradita cena e con un brindisi per
festeggiare il compleanno di due socie.

Il 20 ottobre, si è tenuta, presso l’Hotel Trento, una serata memorabile destinata ad un
service in favore dell’Associazione Amici dei Senzatetto Onlus di Trento che offre, sul
territorio trentino, un alloggio ai bisognosi. All’evento hanno preso parte note realtà
trentine oltre che istituzionali.

Il 17 novembre, la Presidente del Club ha coinvolto le socie in un
interessante excursus sulla memoria diretto dal dott. Gianni Gentilini,
neurologo trentino, appassionato di studi classici e di storia, il quale ha
incuriosito le ospiti con un dialogo sul tema della memoria e della
letteratura, nonché sulle connessioni tra memoria e movimento.
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IW CLUB di TREVISO (C.A.R.F.)

La violenza assistita, relatrice dr. Carla Scarpis
Sala conferenze Al Fogher, 22 novembre

Violenza assistita, violenza indiretta sui bambini che da vittime
possono diventare a loro volta carnefici: con questa tematica,
abbiamo aperto il nostro ciclo di conferenze, alla vigilia della
giornata internazionale contro la violenza di genere e sull’onda
emotiva senza precedenti scatenata dalla storia di Giulia e
Filippo, tragedia consumatasi in terra veneta a poca distanza da
noi, in quartieri non degradati da emarginazione e povertà. 

Colpa della società patriarcale, del maschilismo, della famiglia
che non ha colto i segnali: un’unica responsabilità non è
convincente. Bisogna accettare un livello più ampio di
spiegazioni, come ci ha suggerito la nostra relatrice che da tanti
anni si occupa di abusi familiari e di bambini violati e di
adozioni. I femminicidi sono, in Italia, uno ogni 72 ore. 

Ci dicono che “era un persona tranquilla”. Il “bravo ragazzo”
però dice: “O me o nessun altro, o sei mia o di nessuno più”. 

Come donne dobbiamo dire basta e nonostante
abbiamo più diritti di un tempo, nella pratica non
sempre c’è consapevolezza di questi diritti. 
Il messaggio lasciatoci dalla relatrice è che la
realizzazione di una donna deve passare
attraverso l’istruzione e l’autonomia economica,
non solamente attraverso il matrimonio. 
Non tacere deve diventare un mezzo di
emancipazione femminile ed essere uno dei tanti
linguaggi tra violenza di genere, cultura
patriarcale e responsabilità civile. 

È una storia che si ripete all’infinito: c’è sempre un ex che uccide,
spesso raccontato come un raptus di follia, perché c’è ancora
una sacca resistente di cultura del possesso. 
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IW CLUB di TRIESTE (C.A.R.F.)

Barcolana 2023

Petali di fiori, simbolo di femminilità, che
diventano vele nel manifesto d’artista che
rappresenta l’edizione 55 di Barcolana, la
regata più partecipata al mondo che si è
disputata lo scorso 8 ottobre nel Golfo di
Trieste. 
La formula è la stessa di sempre, dal 1969: hai
una barca a vela? E allora puoi partecipare. 
Si corre senza compensi e senza stazza.
Barche divise secondo lunghezza al
galleggiamento. 

Vince chi arriva primo in tempo reale, con partenza nei pressi di Miramare e arrivo nei pressi del
Porto Vecchio, per un totale di circa 13 miglia nautiche. Una festa del mare alle porte
dell’autunno attesa da velisti e appassionati, con imbarcazioni provenienti da tutto il mondo,
che si rinnova di anno in anno crescendo insieme ad una comune consapevolezza sociale e
ambientale, dando voce a temi come la parità di genere, l’inclusività, la solidarietà. 

E se quest’anno il grande assente è stato il vento,
costringendo l’organizzazione a una drastica riduzione del
tracciato per le 1773 imbarcazioni iscritte, sono state oltre
425mila le persone che hanno preso parte alla Barcolana nei
dieci giorni dell’evento, che hanno incoronato vincitore ARCA
SGR di Furio Benussi con la figlia Marta, 16 anni, come co-
timoniere.

Non è un caso che quest’anno numerose attività
abbiamo avuto con l’obiettivo di rendere sempre
più visibile il ruolo di leadership delle donne nel
mondo della vela, una disciplina che sviluppa in chi
la pratica valori positivi di lealtà nei confronti
dell'avversario, rafforzata dalla tradizionale
solidarietà tra uomini di mare, sempre pronti a
venirsi in aiuto reciprocamente.

Sonia Sicco
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IW CLUB di UDINE (C.A.R.F.)

Mercoledì 8 novembre 2023 
Hotel Astoria di Udine

Presentazione del libro di poesie
 “I Fili di Lachesi” di Arianna Maturi 

Il Club Inner Wheel di Udine con la Presidente Patrizia Paravano presenta “I FILI DI LÀCHESI “
una raccolta di poesie di Arianna Maturi.  

Le dee del destino nella mitologia greca. In Omero la Moira
è una sola, ma già in Esiodo sono tre: Cloto, la 'filatrice'
della vita; Lachesi, la 'fissatrice della sorte' toccata all'uomo;
Atropo, la 'irremovibile' fatalità della morte!

Grazie all’amica Renata Capria D’Aronco Presidente Club
per l’Unesco di Udine per aver partecipato alla serata.

Tiziana D’Antoni Immediate Past Presidente dialoga con la
scrittrice Arianna
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IW CLUB di VALTROMPIA (C.A.R.F.)

Storia e cronaca degli investimenti
16 novembre 2023 

Se è vero che “La lingua colora il mondo”, come
spiega un originale testo di Guy Deutscher, così
l’austero titolo “Storia e cronaca degli investimenti”
può far pensare ad una serata dalle sfumature grigie
di un autunno settentrionale. 
Nulla di più distante da ciò, si è rivelata la
comunicazione del gradito ospite Alessandro
Marchesi, esponente del mondo della finanza e degli
investimenti. 
Una carriera di successo quella del bresciano
Marchesi, cresciuto con fedeltà e rispetto in Banca
Mediolanum. 

Attraverso una serie di esempi concreti ha saputo presentare i dati storici del
PIL mondiale dal secolo scorso ai giorni nostri. Non banale il contrasto tra “la
storia” di una crescita economica mondiale che, sebbene funestata da eventi
tragici, sembra tuttavia inarrestabile e “la cronaca” ovvero l’insieme delle
contingenze del presente che spesso, nell’immediato divenire, creano un senso
di sfiducia e scetticismo nella percezione degli investitori. 
Proprio la percezione delle nostre capacità immaginifiche sembrano dunque
correlate e imprescindibili per la comprensione di storia e cronaca degli
investimenti. 

Non è un caso che molti studi sulla mente umana, come quelli pionieristici di William James e
del premio Nobel Daniel Kahnemann, siano stati cruciali per l’integrazione tra ricerca
psicologica e scienza economica. 
Marchesi ha molto insistito sull’importanza di uno sguardo psicologico e antropologico in un
mondo fatto di cifre e di fredde previsioni statistiche. 

Con brevi aneddoti tratti dalla propria
esperienza personale o dal quadro geopolitico
attuale e rispondendo alle curiosità dei
presenti, Marchesi ha concluso ringraziando
per l’amicizia le splendide organizzatrici e il
nostro Club.
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Lettura della contemporaneità. 
Miti d’oggi – dall’ analogico al digitale

Incontro con Marino Niola, antropologo 
 3 ottobre 2023 Palazzo Franchetti, Venezia

Se è vero, come comunemente si crede, che il mito sia un’opacità della mente e una fuga
nell’immaginario, è da chiedersi perché mai nessuna cultura sia riuscita a farne a meno.

È questa la tesi che l’antropologo Marino Niola ha sostenuto con brillante eloquio e
argomentazione, nell’incontro promosso – come ha motivato la Presidente Rosa Maria Lo Torto
Rossomando nella sua introduzione – per leggere la contemporaneità attraverso i
cambiamenti culturali avvenuti nel mondo nel recente passato.

Pertanto, seguendo il percorso storico del tempo, Niola ha delineato le gigantesche figure dei
miti classici, Medea, Edipo, Ulisse, Antigone, emblematiche dei grovigli irrisolti dell’Io e delle
sue inconfessabili pulsioni, o del contrasto tra i grandi valori che regolano la convivenza sociale.
Si è soffermato poi sui miti di oggi che, a suo dire, diventano mitoidi, cioè frammenti mitici a
tempo determinato “schegge luminose come meteoriti che appaiono e scompaiono
improvvisamente prima di diventare lune morte della ragione”.

Vale a dire gli oggetti–concetti del boom economico (gli elettrodomestici o l’abito griffato) e
poi pian piano i concept stories della contemporaneità, quali ipod e you tube che delimitano
un mondo che scompare da quello nuovo che si profila in forme enigmatiche e inquietanti,
moltiplicando relazioni, informazioni, possibilità, esperienze, competenze, immagini.
Un caloroso applauso ha concluso l’affascinante affabulazione di Marino Niola, al tramonto di
un tiepido pomeriggio ottobrino veneziano.    
RMLT

La risposta è che da che mondo è mondo, oggi come
ieri, mitologia e razionalità sono due modi
complementari di interrogarsi sulla vita e le sue
vicende.
E quindi, se la conoscenza scientifica serve a spiegare
la realtà e ad illuminarla con la sua verificabilità, il
mito aiuta invece, prendendo corpo in simboli che
parlano al di là delle parole, a orientarsi nei labirinti
misteriosi dell’animo umano. Ad avventurarsi nei
territori dove la dimostrazione sperimentale non è
possibile. A raccontare la società dei consumi
attraverso i suoi iconici oggetti, a riflettere sulla
“liquida” immaterialità del nostro tempo. In definitiva,
Mito quale scatola nera dell’essere, per dirla in
sintonia con la terminologia di oggi.
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Incontro sul tema
L’importanza dell’Associazionismo femminile

con la Prof.ssa Anna Maria Isastia
Sala della Musica – Ca’ Sagredo Hotel - Venezia

25 novembre 2023

Il nostro Club, come ha evidenziato nell’introduzione la sua Presidente Rosa Maria Lo Torto
Rossomando PHF, ha inteso promuovere un incontro sull’importanza dell’Associazionismo
femminile, sollecitato dal compimento del Centenario di Inner Wheel e dai molti interrogativi
sulla sua attualità in una società soggetta a rapidi cambiamenti culturali.

Lo ha tenuto nell’antica dimora dei Sagredo
in cui, sull’eco delle dotte dispute e
disquisizioni di uomini e donne di intelletto,
dopo l’excursus storico di Rosa Maria sul
percorso della nostra Associazione nel
tempo e nello spazio dal 1924 al 2024, è
seguita un’ampia e approfondita relazione
della Prof.ssa Isastia, motivando l’assunto
dell’ argomento   trattato quale istanza di
democrazia, di empowerment femminile.

Crescita sociale, identità, appartenenza, motivazione, amicizia, servizio sono state parole chiave
che hanno animato il successivo dibattito conclusosi con l’esortazione della nostra Presidente a
mantenere la creatività e l’idealizzazione del nostro agire perché il tempo della Storia è solo
quello iscritto in un progetto che da corso al progresso e alla speranza.

Un intermezzo conviviale e l’esecuzione
di noti brani lirici, di arie da salotto e di
canzoni natalizie, proposti dal Distretto
hanno concluso la giornata veneziana,
ricordandoci che il Natale è in arrivo.

Grazie Governatrice, grazie Isabella
Marani Lombardo! Distretto e Club
l’uno a fianco all’altro sono un
bell’esempio di collaborazione virtuosa.
(RMLT)

Si ringrazia Stefania Senarigo per il supporto fotografico.
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Ottobre e Novembre : 
mesi ricchi di incontri, partecipazioni e condivisioni

Molto gradita la visita del Club Bassin d’Arcachon accolto
all’Hotel Ai Pini per una cena conviviale. Nei giorni successivi 8-9-
10 abbiamo accompagnato le socie a visitare il Massiccio del
Monte Grappa e a Venezia, passando delle giornate in allegria.

Abbiamo partecipato all’evento benefico Festa del Bacalà, organizzato dal Club di Vicenza Nord
Sandrigo per solidarietà all’Associazione Sogni, a favore bambini affetti da patologie
oncologiche.

La visita della Governatrice Isabella Marani Lombardo e della
segretaria Cristina Galletti Pagliani è stata momento di
condivisione di pensieri, emozioni e progetti per il prosieguo di
quest’anno Inner Wheel, all’insegna di amicizia e serenità.

Abbiamo assistito all'interessante conferenza organizzata dal Club di Venezia “L’importanza
dell’Associazionismo femminile”, seguita da pranzo ed un concerto  organizzati dal Distretto.

Un assegno, frutto di un torneo di burraco, è stato consegnato
alla CASA NAZARETH di Chirignago-Ve- a sostegno del
progetto pedagogico per bambini dai 3 ai 13 anni che vivono
situazioni di disagio personali/famigliari. Presenti l’Assesssore
S.Venturini e Consigliera E.Bracceschi.

Molto interessante la rappresentazione teatrale “ARTEMISIA-
ARTEFICE DI ME STESSA” presso  La Casa di The Human Safety
Net a Venezia, inerente alla tematica della violenza sulle
donne.

Ottobre

Novembre

Giornata Mondiale per i diritti dell’infanzia e
adolescenza: si è rinnovata l’amicizia con
l’Istituto Casa Famiglia San Pio X, donando
abbigliamento e giocattoli per i bambini
ospiti, in presenza anche degli assessori
Laura Besio e Simone Venturini.
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 Visita a Villa Tiberghien 10 ottobre
Martedi mattina alle 10.30 ci siamo date appuntamento a Villa Tiberghien, nel quartiere di San
Michele a est di Verona. La villa, edificata nel 1936 su progetto dell’ingegnere austriaco Tonzig,
ospitava la Direzione generale e la dimora della famiglia svizzera Tiberghien che nel 1907 aveva
fondato lo storico lanificio, una enorme fabbrica che dava lavoro a 1500 persone. 

La villa occupava al piano terra gli uffici e, secondo i
principi del “paternalismo aziendale” del periodo, era
circondata da case operaie, cooperative di consumo,
circolo ricreativo, convitto femminile: sorse così un
quartiere nel quale lavoro e vita si intersecavano. 
Attuale proprietaria è Cristina Fioraso- alcuni parenti
della quale furono dipendenti della fabbrica-che
ammette avere la “lana nel DNA”. 

Infatti ogni anno la casa apre per “Anelando”, giornata dedicata alla lana che si svolge al primo
piano della villa. L’ingresso è libero perché, come dice Fioraso “la condivisione è tutto e c’è
tanto bisogno di riscoprire il bello”. 

Cristina Fioraso ci fa sentire l’amore che ha per la sua casa, dove è
felice di vivere con la sua famiglia, nonostante i disagi per la
situazione ancora provvisoria dovuta ai lavori di restauro tuttora in
atto. Nella grande sala al primo piano ha preparato per noi un ricco
buffet per l’aperitivo, un piacevolissimo momento conviviale che ci
ha permesso di conversare con lei e soddisfare le numerose
curiosità suscitate durante il giro della casa.
Alla fine i ringraziamenti e gli apprezzamenti per il suo impegno
magistralmente condotto. Abbiamo avuto modo di visitare un sito
di grande valore storico e architettonico alle porte della città, fin
qui sconosciuto a tante noi.

Particolarmente pregevoli le porte in radica. Altri pezzi degni di nota due tavolini disegnati dal
Fagiuoli. Porta al primo piano una bellissima scala elicoidale con scalini di diverse dimensioni e
quattro tipologie di marmi.

La padrona di casa ci ha accolte con grande
cortesia e ci ha accompagnate nella visita alla
sua dimora, la cui ristrutturazione ha seguito,
e continua a seguire, personalmente con
grande cura. 
Il primo piano è molto luminoso grazie alla
luce che entra dalle grandi finestre e fa
risaltare i pavimenti in marmo lucido
policromo e l’arredamento originale degli
anni ’30.
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Le erbe spontanee della Valpolicella
Il nostro modello di vita oggi è profondamente mutato: ciò che in passato era “naturale” oggi è
un’assoluta rarità e la motivazione è che abbiamo via via perduto l’inclinazione a cercare quei frutti
della terra che sono ancora alla nostra portata ma che il travaglio della modernità ci ha spinto a
dimenticare. Le erbe spontanee erano fino dalla metà dell’800 un’enorme risorsa alimentare per le
popolazioni rurali oltre ad essere fondamentali per la cura di patologie anche gravi. 

“Dedicarsi alla ricerca, alla conoscenza, alla contemplazione e alla
raccolta è occasione di ritrovare profumi e sapori lontani da
quelli a cui siamo abituati oggi e permette anche di osservare
che la varietà è bellezza e ricchezza”. Alla conferenza di oggi la
dott.ssa Prati ha presentato le più comuni erbe spontanee
affinché potessimo conoscerle, perché sono tutte specie
autoctone che crescono spontaneamente nei prati a Montecchio
di Valpolicella, dove vive. 
Tra le più importanti ne ha nominate alcune con particolari
proprietà benefiche:

Malva: la pianta di Carlo Magno, ai tempi considerata la panacea di tutti i mali, la pianta che da
ogni male salva 
Sambuco, i cui fiori sono diuretici, emollienti, espettoranti
Achillea: elegante ballerina; è una potentissima erba guaritrice, ottimo antinfiammatorio

Unguenti, pomate, sciroppi, essenze, infusi sono state nei secoli validi
alleati per la popolazione del tempo che fu, grazie alle preziose
proprietà di alcune piante che crescono spontanee nei prati, nei
campi, negli incolti e nei boschi. “Il piacere di raccogliere, di
immergermi anima e corpo nella natura dedicandomi alla ricerca di
erbe spontanee che crescono nei prati vicino a casa, è la passione che
coltivo fin da bambina”- racconta la dottoressa Chiara PRATI,
commercialista e Consigliere Comunale a Negrar di Valpolicella –
relatrice d’eccezione della conferenza ”Erbe spontanee della
Valpolicella”, tenutasi martedì 28 Novembre presso l’Hotel Due Torri
di Verona

Iperico: il fiore più luminoso, la cui proprietà più nota è
l’antidepressiva
Tarassaco: il fiore d’oro, tra le numerose proprietà la
depurativa e antinfiammatoria
Pungitopo: l’utilizzo delle foglie e dei rizomi è utile come
diuretico e febbrifugo
Finocchio selvatico: dal nutrimento del bruco, digestivo,
antispastico, antisettico, diuretico (radici)
Lavanda: il cibo della farfalla, in aromaterapia, viene
utilizzata per ritrovare il giusto equilibrio tra gli  Estemi,
come tranquillizzante e riequilibrante del sistema
nervoso.  
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9 novembre 2023 
Visita della Governatrice

Per accogliere la Governatrice, in visita al nostro IW Club di Vicenza, abbiamo organizzato per
lei una visita ad un luogo molto significativo per la storia di Vicenza. Sempre, da epoca
preistorica, uomini e donne hanno amato adornarsi di gioielli e ne hanno lasciato
testimonianza. 

Ma nulla rapisce ed incanta quanto i
meravigliosi manufatti del CASCO-
CORONA della MADONNA, che in
realtà riproduce un CALICE rovesciato
e lo splendido PETTORALE composto
da gioielli donati da nobilissimi o
anche da modesti personaggi. 

Una guida d’eccezione, Stefano Soprana,
studioso ed esperto di orologeria e di
oreficeria, ci ha illustrato il divenire nei secoli
dell’orologio della TORRE BISSARA e
l’evoluzione dei gioielli, seguendo gusto e
costume dei tempi. 
Al termine della visita al Museo, l'incontro vero
e proprio con la Governatrice, con i consueti
scambi di informazioni sui programmi del Club
e nel contempo del Distretto.
Importanti sono stati i chiarimenti della
Governatrice in merito alle modifiche ed ai
cambiamenti che anche un'associazione come
la nostra deve continuamente affrontare, in
una società in cui sempre maggiore è
l'esigenza di flessibilità e nel contempo di
conoscenza delle regole di base.

Il MUSEO DEL GIOIELLO, vanto
raffinato di Vicenza, ne è la prova.
Dalle fibule di età preistorica alle
modernissime creazioni di artisti
contemporanei, non manca nulla. 

Abbiamo proseguito l'incontro durante il pranzo in un clima disteso e conviviale, rendendoci
sempre più conto dell'importanza del rapporto umano, a qualsiasi livello.
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Sogni al “Bacalà Day”
Festeggiare a inizio autunno il “Bacalà Day” a fini umanitari è ormai diventata tradizione del
nostro IW Club Vicenza Nord-Sandrigo. E così anche quest’anno domenica 1 ottobre ci siamo
ritrovate con autorità e tanti amici presso la trattoria da Palmerino a Sandrigo per questo
evento culinario che ha anche un risvolto culturale. Il baccalà alla vicentina, infatti, come ogni
tradizione che si tramanda di generazione in generazione, costituisce un aspetto della nostra
cultura.
Tanto il lavoro svolto dalle socie per preparare l’evento ma, alla fine, piena soddisfazione: sala
elegantemente allestita, bouquet di fiori con i colori dell’Inner Wheel su ogni tavolo, scaletta
dettagliata e rigorosamente rispettata, menù degno dell’occasione, ma, soprattutto, un clima
festoso di vera amicizia.

Fra le autorità che ci hanno onorate della loro presenza, la
nostra Governatrice Isabella Lombardo Marani, la Vice
Governatrice Annamaria Chenet, la Past President Nazionale
Ettorina Ottaviani, il Presidente del Rotary Club Vicenza
Nord- Sandrigo Marco Napolitano e la Sindaca del Comune
ospitante, Marica Rigon.
Alessandra, la nostra Presidente, ha presentato l’IW,
associazione ancora poco conosciuta nel territorio e ha poi
condotto le varie fasi dell’evento senza dilungarsi, ma
sempre con parole mirate e significative. 

Per la sua attività, Rudy è stato recentemente insignito dell’onorificenza di Ufficiale dell’Ordine
al Merito della Repubblica dal Presidente Sergio Mattarella.
Il breve filmato trasmesso, la presentazione di Rudy e le
sue risposte alle domande dei presenti hanno suscitato
tanta commozione e fatto riflettere su quanto a volte
siamo fortunati senza rendercene conto.
A ricordo dell’incontro, tutti i presenti hanno ricevuto in
dono Billy, il portasogni, realizzato da Liliana e donatoci
dalla sartoria Ida Tess.
All’interno di ogni bustina abbiamo inserito uno dei
sogni realizzati o in procinto di esserlo. 
La nostra addetta stampa ha poi letto una sua poesia
per ricordare che mai si deve smettere di sognare
perché chi lo fa vive, gli altri si limitano a sopravvivere.
Condividere tante emozioni ha reso la giornata speciale.

Protagonista della giornata è stato il progetto SOGNI, presentato da Rudy Zanatta, fondatore e
Presidente di un’Associazione che si dedica a realizzare i sogni dei bambini oncologici o
terminali per consentire loro e alle loro famiglie di uscire, anche se per un breve tempo, da una
quotidianità fatta di ospedali e terapie. 
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Il tempo che i vecchi ritmi più non rispetta
lesto scivola via, sempre più in fretta,
mi guizza come acqua tra le dita
rubandomi ogni giorno un po’ di vita;
una ragnatela di rughe sul mio viso
congiunge tremule lacrime al sorriso.
Giovani rimangono solo i miei pensieri
e i sogni, arditi e freschi al pari di ieri.
Ne ho tanti ancora da realizzare
che temo il tempo non mi potrà bastare.

Vorrei rinchiuderli in eteree bolle di sapone
da soffiar lontano, in ogni direzione;
vorrei che ognuna raggiungesse, con lieve danza,
un giovane che non ha più speranza,
che più non sogna ed è diventato un duro
perché ha perso la fiducia nel futuro,
un giovane che ha davanti la vita intera,
ma non sa più gustare la primavera.
Gli direi: questo bel sogno l’ho coltivato io,
te lo regalo, vivilo al posto mio.

Bolle di sogni

Franca Benincà Monticello
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Consegna Service “In gaja”

Il 24 ottobre 2023 la Presidente Alessandra Accebbi, la vice Paola Spegiorin, ideatrice del
Service, e alcune Socie del nostro IW Club Vicenza Nord - Sandrigo sono state accolte in
Municipio dal Sindaco Marika Rigon per la consegna del ricavato del nostro Mercatino Vintage
alla Cooperativa Margherita di Sandrigo.

Come ringraziamento le
rappresentanti della Cooperativa ci
hanno donato un quadro
rappresentante un albero le cui fronde
sono costituite dalle impronte digitali  
degli ospiti.

Il nostro contributo andrà a sostegno di tutte le attività manipolative e cognitive ideate
appositamente per gli ospiti anziani fragili del progetto “In gaja”.
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Una serata ricca di emozioni

Il 7 novembre presso il ristorante Ai Pini di Malo, in un Interclub IW Club Vicenza Nord-Sandrigo
e IW Club Schio - Thiene, abbiamo incontrato la nostra Governatrice Isabella Lombardo Marani
accompagnata dalla Segretaria Cristina Galletti e la Chairman ai Servizi Internazionali Laura
Hauser. 

La serata si è svolta in un clima di amicizia e condivisione. Isabella ci ha fatto sentire
perfettamente a nostro agio, libere di esprimere opinioni e dubbi. 

Al colloquio con la Governatrice sono seguiti due
momenti molto significativi: la sottoscrizione del
Contatto con l’IW Club Schio-Thiene e la spillatura
della nostra nuova Socia Sabrina Milan.
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